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SCUOLA DELL’INFANZIA PARITARIA 

“SANTA MARIA GORETTI”  

 
Via Piave 2/A 

37069 PIZZOLETTA (VILLAFRANCA DI VERONA) 

Tel. 045/6336525 

Fax 045/6336525 

E-mail info@maternapizzoletta.it 

E-mail coordinamentopizzoletta@gmail.com 

Sito internet www.maternapizzoletta.it 

Codice meccanografico VR1A20700A 

Riconosciuta paritaria con decreto n. 488/5554 del 28.92.2001 

Orari di apertura segreteria:  

lunedì 14.00-16.00 

mercoledì e venerdì 14.00-17.00 

 

Associata alla Fism di Verona 

 
 

 

P.T.O.F. 2022-2025 

PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA 

mailto:info@maternapizzoletta.it
http://www.maternapizzoletta.it/


2 
 

PREMESSA  

Legge 13 luglio 2015 n. 107. Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti. 

Il P.T.O.F. intende favorire il pieno sviluppo delle potenzialità dei bambini che frequentano la scuola in un 

adeguato contesto cognitivo, ludico e affettivo, garantendo così, il loro diritto ad avere pari opportunità di 

educazione, di cura, di relazione, di gioco e di istruzione anche attraverso l’abbattimento delle 

disuguaglianze e le eventuali barriere territoriali, economiche, etniche e culturali per attuare una vera 

inclusione, favorendone la crescita armonica. 

Il Piano viene elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle 

scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Comitato di gestione, apportando modifiche e revisioni 

ogni anno in linea con le indicazioni fornite dal Ministero e dalla Regione. 

 

 

 

 

"Il senso morale di una società si misura  

su ciò che fa per i suoi bambini" 

(Dietrich Bonhoeffer) 
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

La Scuola dell’Infanzia “Santa Maria Goretti”, di proprietà del Comune di Villafranca, costruita e inaugurata 

il 05 Settembre 1965, si trova a Pizzoletta, piccola frazione a 3 km da Villafranca, situata lungo la strada 

statale che collega Verona a Mantova. È a due passi dalla chiesa parrocchiale e da negozi territoriali (edicola, 

panificio, macelleria,..). La ferrovia, situata dietro alla scuola e vicino all’aperta campagna con coltivazioni 

principalmente di kiwi offre stimoli per esperienze collegate al territorio.  

La Scuola dell'Infanzia "S.M. Goretti", gestita dal Comitato di Gestione, è una scuola di ispirazione 

cristiana. I valori di riferimento della scuola sono innanzitutto quelli del Vangelo, seguendo i valori 

espressi nella Costituzione Italiana, nelle Indicazioni Nazionali, nelle Linee pedagogiche del sistema 

integrato “Zerosei” e negli Orientamenti nazionali per i servizi educativi per l’infanzia. 

Appartiene alla F.I.S.M., federazione italiana scuole materne. Da essa beneficia di un collegamento 

organico e stabile con altre scuole di ispirazione cristiana presenti nel territorio, accomunate da valori 

educativi e pedagogici condivisi. Le linee pedagogiche, le modalità e gli strumenti di lavoro condivisi da 

insegnanti ed educatrici sono quelli esplicitati nel testo “L’appartenenza nell’essere” Progetto Psico-

Pedagogico ZeroSei FISM Verona, nella sua prima appendice “L’osservazione” e nelle Indicazioni Nazionali 

2012 con i Nuovi Scenari del 2018. 

La coordinatrice pedagogica del Gruppo Territoriale di Formazione a cui la scuola fa capo è Monica 

Bellavita. 

La nostra scuola favorisce oltre che l’essenziale alleanza educativa con la famiglia, anche la collaborazione 

con i Servizi Comunali preposti (istruzione, Servizi Sociali, sicurezza…), la Comunità Parrocchiale e 

partecipa al Collegio di zona per le scuole paritarie promosso per la reta delle scuole dell’infanzia (ai sensi 

della L. 62/2000) dalla Fism di Verona.  

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            

ORGANIZZAZIONE, RISORSE E GESTIONE DELLA SCUOLA  

 
SPAZI E CARATTERISTICHE STRUTTURALI DELLA SCUOLA 

Gli spazi della Scuola sono di proprietà del Comune. 

La scuola ha un ingresso funzionale in cui vi è una bacheca dove si possono trovare le informazioni e le 

documentazioni per tutti i genitori (PTOF, Statuto, Regolamento interno, Menù vidimato dall’Ulss). 

All’interno vi è la capienza di due sezioni, un laboratorio, un bagno e una palestra/stanza del sonno. 

Attraverso il corridoio è possibile accedere all’ufficio della segretaria, della coordinatrice, alla cucina, al 

bagno per il personale e alla stanza sensoriale per i bambini. Vi è inoltre un bagno ulteriore ad uso del 

personale e per i disabili nel locale armadietti e al piano inferiore vi è un magazzino. 

Infine la scuola ha un ampio giardino esterno con annessa area giochi. 

TEMPO SCUOLA 

La Scuola dell'Infanzia apre nel mese di settembre: le prime settimane sono di progettazione, 

programmazione e preparazione degli spazi da parte delle insegnanti per garantire un'apertura speciale 

alle famiglie con i loro bambini. I primi giorni di frequenza sono dedicati all'accoglienza dei Bambini 

con una graduale frequenza. Dalla terza settimana di settembre il servizio funziona con orario 

completo: dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 16.00, con la possibilità di un'uscita intermedia dalle 

12.30 alle 13.00. La Scuola termina alla fine del mese di giugno e il servizio è costituito da un 

regolamento interno (vedi allegato 1 e allegato A). 

LA GIORNATA SCOLASTICA 

La strutturazione della giornata scolastica è pensata per dare al bambino punti di riferimento sicuri e costanti, 

per salvaguardare il suo benessere psico-fisico, proporre un armonico alternarsi di esperienze libere e 

strutturate che permettono ai bambini di apprendere secondo i loro interessi e bisogni.  
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Dalle 7.30 alle 8.45 Accoglienza 

Dalle 9 alle 10 Merenda e esperienze di routine (calendario, cerchio delle 

parole) 

Dalle 10 alle 11 Esperienze (vedi allegato 3) 

Dalle 11 alle 12.05 Preparazione del pranzo e pranzo 

Dalle 12.30 alle 13 Uscita intermedia con gioco 

Dalle 13 alle 15 I piccoli e i medi riposano, mentre i grandi compiono 

esperienze e giochi 

Dalle 15 alle 15.30 Merenda per tutti, preparazione per l’uscita e gioco 

Dalle 15.30 alle 16.00 Uscita di tutti i bambini 

 

Il calendario scolastico viene steso in ottemperanza alle normative vigenti per la Regione Veneto (vedi 

allegato 2) 

 

 CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE SEZIONI 

Le sezioni vengono formate in base a criteri ben precisi: 

• Ogni sezione contiene possibilmente lo stesso numero di bambini 

• Ogni sezione contiene possibilmente lo stesso numero di maschi e femmine 

• I fratelli sono inseriti in sezioni diverse 

• I bambini stranieri vengono suddivisi 

• I bambini con handicap o svantaggio vengono suddivisi 

Per formare le sezioni le insegnanti incontrano i genitori dei bambini compilando il Quaderno di 

Presentazione per conoscere il bambino/a prima che arrivi a scuola e contattano le educatrici, qualora avesse 

frequentato un servizio educativo 0-3 anni. 

 

ORGANIGRAMMA e RISORSE UMANE 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Presidente: Olivieri Mario 

Parroco e vice presidente: Don Paolo 

Rappresentante del Comune: Persi Alessandra 

Rappresentanti dei genitori: Bianchi Monica, Bertolini Irene, Zanotto Giovanna 

COORDINATRICE TECNICO AMMINISTRATIVA: Giacomelli Agnese 

COORDINATRICE PEDAGOGICA: Dalmolin Giorgia 

INSEGNANTI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA: Dalmolin Giorgia, Crestale Alice, Pelizzer Silvia, 

Ferro Genny 

PERSONALE AUSILIARIO: Pasquali Mariella (collaboratrice nelle pulizie), Trevisani Antonella (cuoca) 

 

RISORSE FINANZIARIE 

Le spese per la gestione della scuola sono gestite dal Comitato di Gestione e vengono finanziate 

dall’erogazione delle rette delle famiglie e dai contributi provenienti dal Comune, dal Ministero della 

Pubblica Istruzione e dalla Regione Veneto. Il bilancio della scuola è approvato durante l’assemblea dei 

genitori e reso pubblico. 

 

L’OFFERTA FORMATIVA 

 
DAL PENSIERO AL PROGETTO: 
L’art. 1, comma 4, lett. C. della legge 62/2000, meglio nota come legge sulla parità scolastica, prevede 

espressamente che in ogni scuola vengano istituiti e funzionino “organi collegiali improntati alla 

partecipazione democratica”; stesso riferimento si trova nella Legge 107 del 2015 (detta La buona scuola). 

Il collegio dei docenti è composto dal personale insegnante in servizio nella scuola ed è presieduto dalla 

Coordinatrice.  
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Il collegio dei docenti  

• cura la progettazione dell’azione educativa e delle esperienze; 

• formula proposte all’ente gestore della scuola, per il tramite della coordinatrice, in ordine alla 

formazione e alla composizione delle sezioni, agli orari e all’organizzazione della scuola, tenendo 

conto del presente documento e del regolamento interno; 

• valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica per verificarne l’efficacia in 

rapporto agli obiettivi educativi; 

• esamina i casi di alunni che presentano particolari difficoltà di inserimento, allo scopo di individuare 

le strategie più adeguate per un loro benessere; 

• il collegio si riunisce generalmente un giorno infrasettimanale ogni due settimane, è costituito da 

tutte le insegnanti e la coordinatrice. 

 

LE FASI DELLA PROGETTAZIONE 

 

Traguardi di sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento sono i pilastri su cui poggia la 

progettazione del collegio docenti. 

Questa progettazione viene pensata insieme dopo aver osservato i Bambini e capiti i loro fondamentali 

bisogni: è un contenitore che guiderà l’insegnante nelle sue proposte al gruppo ma che le permette 

soprattutto di ascoltare i Bambini e assecondarli nelle richieste e nei bisogni. Il più importante lavoro 

dell’insegnante dev’essere quello di porsi in ascolto del suo gruppo di Bambini per poi rilanciare ciò che è 

emerso e permettere ai Bambini di percorrere la strada migliore per arrivare ai traguardi attesi. Questa 

modalità di progettazione risulta dunque essere in itinere: vengono osservati i bambini e compresi i loro 

bisogni, vengono ascoltate proposte fatte da loro direttamente per colmare i bisogni individuati e avviene 

infine il rilancio da parte dell’insegnante a competenze e abilità conseguenti. 

 “Al termine della scuola dell’Infanzia vengono fissati i traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai 

campi di esperienza ed alle discipline. Essi rappresentano dei riferimenti ineludibili per gli insegnanti, 

indicano piste culturali e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo 

integrale dell’allievo. Nella scuola del primo ciclo i traguardi costituiscono criteri per la valutazione delle 

competenze attese e, nella loro scansione temporale, sono prescrittivi, impegnando così le istituzioni 

scolastiche affinché ogni bambino possa conseguirli, a garanzia dell’unità del sistema nazionale e della 

qualità del servizio.” 

(Tratto da Indicazioni per il Curricolo 2012). 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

La Scuola dell’Infanzia concorre a promuovere la formazione integrale della personalità dei bambini dai tre 

ai sei anni di età, aiutandoli a formarsi come soggetti attivi e consapevoli, capaci di interpretare in modo 

personale e creativo la realtà che li circonda, in collaborazione con le famiglie e l’ambiente sociale in cui 

operano, nel pieno rispetto della loro idealità e della legislazione vigente. 

Il bambino è un soggetto attivo che, quotidianamente, interagisce con i pari, con gli adulti, con l’ambiente 

familiare ed extrafamiliare e con il territorio a cui appartiene. 

Partendo da questa visione, in accordo con le nuove “Indicazioni per il Curriculum della Scuola 

dell’Infanzia”, la scuola promuove lo sviluppo: 

1.  dell’identità personale: vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, imparare a conoscersi, a 

sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, sperimentarsi in diversi ruoli e diverse forme di 

identità (figlio, alunno, maschio o femmina…) 

2.  dell’autonomia:  acquisire  la  capacità  di  governare  e  interpretare  il  proprio  corpo; avere fiducia in 

sé e fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e saper 

chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare  la realtà e comprendere  

le regole della vita  quotidiana;  partecipare alle decisioni motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i 

propri comportamenti; assumere comportamenti sempre più consapevoli. 

3. delle competenze: imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione, 

l’esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, 

rievocando, narrando e rappresentando fatti significativi; sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, 

negoziare i significati. 
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4.  della cittadinanza: scoprire gli altri, i loro bisogni; gestire i contrasti attraverso regole condivise; 

sperimentare relazioni, dialogare con gli altri, esprimere il proprio pensiero; prestare attenzione per il punto 

di vista dell’altro e alle diversità di genere; iniziare a riconoscere i diritti e i doveri in un’ottica di 

uguaglianza. 

Per quanto riguarda la prospettiva del rafforzamento dell’identità personale, considerando il fatto che la 

nostra società si sta progressivamente costituendo come società multiculturale, la scuola dell’infanzia risulta 

luogo particolarmente adatto ad orientare i bambini a riconoscere e apprezzare la propria identità personale, 

la propria identità  culturale  e  i  valori  specifici  della  comunità d’appartenenza, in vista della 

comprensione di comunità e culture diverse. 

La scuola dell’infanzia contribuisce altresì in modo consapevole ed efficace alla progressiva conquista 

dell’autonomia personale e, nei soggetti con diritti speciali o in situazione di disagio, ne valorizza sia le 

capacità funzionali sia quelle strumentali. 

Essa consolida nei bambini le abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche e intellettive, impegnandosi 

nelle prime forme di riorganizzazione dell’esperienza e ricostruzione della realtà; stimola, attraverso il gioco, 

la comunicazione utilizzando linguaggi verbali e non verbali, la relazione, le dinamiche affettive emotive, la 

fantasia. Nella fascia d’età dai tre ai sei anni si sviluppano le basi della simbolizzazione, fino alla capacità di 

avvalersi di sistemi di rappresentazione riferibili a diversi tipi di codici. 

La scuola dell’infanzia deve essere in grado di valorizzare le dimensioni di sviluppo ed insieme di assicurare 

al bambino un primo approccio ai sistemi simbolico-culturali di questa età di transizione. È per questo 

motivo che le competenze non vanno rinchiuse in contenitori disciplinari separati e distinti ma vanno definiti 

in una logica di trasversalità. 

I sistemi simbolico-culturali offrono al bambino e alla bambina gli strumenti ed i supporti necessari per 

raggiungere sempre più elevati livelli di sviluppo mentale. 

Essi definiscono inoltre contesti d’esercizio rivolti allo sviluppo di una pluralità di forme d’intelligenza in cui 

si manifestano forti variabilità individuali. Attraverso i saperi diventa possibile sviluppare le potenzialità di 

ciascuno affinché questo sia posto nelle condizioni di capire il mondo e trasformarlo. 

 

METODOLOGIA- PROGETTAZIONE IN ITINERE 

La metodologia attraverso la quale le insegnanti rendono concreta la loro progettazione è in itinere. 

La progettazione in itinere è un modus operandi in cui il Bambino è protagonista di ciò che succede nella 

scuola e crea lui stesso le esperienze di apprendimento; l’insegnante si pone in un ascolto attivo e rilancia i 

bisogni dei bambini trasformandoli in processi di apprendimento. 

Le fasi della progettazione in itinere sono le seguenti: 

- ascolto attivo da parte dell’insegnante e dell’intero gruppo sezione 

- osservazione di contesti educativi significativi e di bambini all’intero del gruppo 

- riflessività delle tappe di sviluppo e dei bisogni dei bambini 

- operatività del fare con i bambini e del rilanciare esperienze, modificando il contesto 

- documentazione dei processi in atto 

I CAMPI DELL’ESPERIENZA EDUCATIVA 

“L’organizzazione del curricolo per campi di esperienza consente di mettere al centro del progetto educativo 

le azioni, la corporeità, la percezione, gli occhi, le mani dei bambini. Il campo, però, non è solo il luogo 

dell’operatività, perché le immagini, le parole, gli strumenti, gli artefatti culturali lo rendono un contesto 

fortemente evocativo, che stimola i bambini a dare significato, riorganizzare, rappresentare le proprie 

esperienze. Ogni campo, infatti delinea una prima mappa di linguaggi, alfabeti, saperi, in forma di traguardi 

di sviluppo, che poi troveranno una loro evoluzione nel passaggio alla scuola primaria.”  

“Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei bambini e 

creano occasioni di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini vanno scoprendo. 

L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono al bambino, opportunamente 

guidato, di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti”. (Tratto da Indicazioni per il curricolo 2012) 

IL SE’ E L’ALTRO  L’ambiente sociale, il vivere insieme, le domande dei bambini                                                                  

IL CORPO E IL MOVIMENTO  Identità, autonomia, salute            

IMMAGINI, SUONI, COLORI  Linguaggi, creatività, espressione 

I DISCORSI E LE PAROLE  Comunicazione, lingua, cultura 

LA CONOSCENZA DEL MONDO  Oggetti, fenomeni e viventi; numero e spazi. 
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L’OSSERVAZIONE 

Il collegio educativo ha da sempre effettuato osservazioni sui bambini, sul gruppo di bambini e sulle risposte 

dei bambini alle proposte educative, per poi rilanciare, riflettere e agire. L’osservazione nel percorso 

professionale delle insegnanti e delle educatrici nelle scuole aderenti a Fism Verona ha assunto nel tempo 

metodologie diverse, ma non è mai cambiato il suo obiettivo: guardare con pensiero e consapevolezza il 

bambino nel suo processo evolutivo e di conseguenza le azioni del personale docente, l’organizzazione e le 

metodologie. 

Uno sguardo partecipato nella relazione, privo di interpretazioni e proiezioni, attento ad accompagnare 

l’azione, cogliendone sfumature e particolari, rende possibile in ogni momento la capacità di riconoscere il 

processo di apprendimento in atto. 

FISM Verona ha rielaborato un testo proprio sull’osservazione e le insegnanti attraverso esso possono tenere 

traccia, attraverso un Profilo individuale, i progressi di ciascun/a bambino/a. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

Il collegio docenti utilizza lo strumento della verifica con questa tempistica: 

- Verifica iniziale quando il bambino accede alla Scuola dell’Infanzia attraverso il quaderno di 

presentazione del bambino: esso è lo strumento che permette all’insegnante, con l’aiuto dei genitori, 

di raccogliere informazioni relative al Bambino dalla nascita sino al momento del suo ingresso alla 

scuola dell’infanzia.  

- Periodicamente si effettua la verifica della partecipazione dei Bambini, delle relazioni e delle 

dinamiche di gruppo nate all’interno della progettazione per rimanere sugli interessi dei bambini e 

rilanciare con proposte, per descrivere poi in modo oggettivo i punti di forza di ciascun bambino e le 

sue fatiche attraverso lo strumento del Profilo. 

La valutazione della proposta formativa viene effettuata attraverso il confronto tra insegnanti, che avviene tre 

volte l’anno nel gruppo territoriale di formazione in ordine ad obiettivi, modalità operative, strategie, 

strumenti e procedure. 

La scuola, attraverso modalità varie (assemblee, incontri di sezioni e dei rappresentanti, questionari alle 

famiglie e al personale) si impegna a raccogliere pareri motivati circa il funzionamento della scuola, con 

l’impegno di tenere in considerazione le proposte avanzate al momento dell’organizzazione del nuovo anno 

scolastico. 

 

DOCUMENTAZIONE 

La documentazione è uno strumento utilizzato alla Scuola dell’infanzia per mettere insieme in maniera 

organizzata le fonti e mostrare i processi di apprendimento dei bambini. 

Le fasi del lavoro svolto con i bambini, di prassi, sono documentate con cartelloni, foto e materiale realizzati 

dai bambini che vengono messi a disposizione dei genitori in modo da poter conoscere le esperienze fatte dai 

propri figli. La documentazione è anch’essa pensata con i bambini e all’interno della scuola vi è un posto 

dedicato. 
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LE NOSTRE ESPERIENZE (Vedi allegato 3) 

 

- La continuità 

- La quotidianità 

- Materiale povero per nobili intenti-il materiale destrutturato e naturale 

- La scuola nel territorio  

- IRC 

- “I protagonisti siamo noi” - continuità infanzia-primaria 

PROGETTI EXTRACURRICULARI: 

- Incontri formativi esterni alla Scuola per i genitori 

- Screening logopedico e ortottico 

- Progetto “Psicomotricità e psicomotricità” con l’esperta Elena Zampiccoli 

- Progetto “Crescere in musica” con l’esperta Marta Cordioli 

- Progetto “Sportello pedagogico” con la dottoressa Amabilia Cordioli 

- Organizzazione feste ed uscite sul territorio (festa dell’accoglienza, festa dei nonni, festa di San 

Martino, festa di Santa Lucia, festa di Natale, festa di Carnevale, festa del papà, festa della 

mamma, festa di fine anno con i genitori, uscite sul territorio circostante).  

 

LE RELAZIONI  

 

CON LE FAMIGLIE 

“Le famiglie sono il contesto più influente per lo sviluppo affettivo e cognitivo dei bambini. 

Nella diversità degli stili di vita, di culture, di scelte etiche e religiose, esse sono portatrici di risorse, che 

devono essere valorizzate nella scuola, per far crescere una solida rete di scambi comunicativi e di 

responsabilità condivise.” (tratto dalle nuove indicazioni nazionali 2012) 

Per favorire un buon rapporto con le famiglie, per migliorare sempre più la partecipazione la scuola si fa 

promotrice di iniziative e proposte. 

Si organizzano nel corso dell’anno scolastico:  

- l’assemblea generale dei genitori (due volte l’anno: una entro il mese di novembre e la seconda entro 

il mese di aprile) 

- l’assemblea dei genitori di sezione  

- consigli di intersezione  

- colloqui individuali 

 

CON IL TERRITORIO- L’EDUCAZIONE CIVICA 

La scuola si relaziona con enti ed associazioni presenti sul territorio: 

- Università e Scuole superiori per i progetti di tirocinio e di alternanza scuola-lavoro 

- Comune per le iniziative sul territorio  

- Aulss 9 per il controllo e l’approvazione delle modalità operative relative alla cucina 

Un’attenzione particolare merita l’introduzione dell’educazione civica nella scuola dell’infanzia, prevista 

dalla Legge. Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di routine 

i bambini potranno essere guidati ad esplorare l’ambiente naturale e quello umano in cui vivono e a maturare 

atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di vita e per i beni comuni. 

Nel concreto della nostra realtà il bambino potrà esplorare e conoscere il territorio circostante, visto che la 

Scuola è situata nella campagna villafranchese, sarà stimolato a conoscere tutte le forme di vita (piante, 

animali, persone) e a prendersene cura. 

L’obiettivo che ci poniamo come scuola è quello di promuovere il rispetto verso gli altri, l’ambiente e la 

natura.  

 

DIDATTICA DIGITALE ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Il decreto del Ministero dell’istruzione 26 giungo 2020, n.39 ha fornito un quadro di riferimento entro cui 

progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare riferimento, per la 

tematica in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale 

integrata. 
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La progettazione della didattica in modalità digitale deve tener conto del contesto e assicurare la sostenibilità 

delle attività proposte e un generale livello di inclusività.  

Essa rappresenta una didattica complementare alla didattica in presenza, qualora sorgano fragilità 

documentate. 

La DDI verrà svolta in modo calendarizzato, evitando estemporanee e con un pensiero di inclusività e di 

profondo significato pedagogico, escludendo la mera fruizione senza un obiettivo specifico.  

Le esperienze saranno pensate sul fare e condivise precedentemente con i genitori; avverrà attraverso canali 

conosciuti alla scuola come i numeri di telefono e mezzo mail con invio di video, foto, audio registrati. 

 

INCLUSIONE SCOLASTICA (P.A.I. ) 

Il progetto inclusione promuove l’incontro tra diversità e fornisce alla scuola motivi di dinamismo per il 

cambiamento, producendo così una costante ricerca e un’apertura alla realtà circostante in tutte le sue 

componenti organizzative. 

L’inclusione aiuta a migliorare la qualità educativa delle proposte scolastiche per tutti i bambini se riesce a 

trasmettere nel vissuto quotidiano valori educativi che spesso non sono sufficientemente presi in 

considerazione da un insegnamento che si limiti a perseguire il “programma”. 

L’inclusione è un cambiamento, è un adattamento reciproco caratterizzato dai seguenti aspetti: 

-  l’inclusione delle competenze e delle professionalità. Esse riguardano capacità di programmazione, 

di chiarezza nei processi decisionali, di partecipazione all’informazione in modo aperto. Tra le 

competenze riconosciute vi sono quelle che permettono alle persone di organizzare la vita quotidiana 

assicurandosi le necessità primarie. La persona diversamente abile può avere notevoli vantaggi se 

l’organizzazione scolastica prevede l’insieme tra diverse forme di espressione e comunicazione 

(dalla comunicazione digitale attraverso il computer alla comunicazione analogica attraverso 

espressioni, gesti mimici, immagini iconografiche; dai messaggi di contenuto ai messaggi di 

relazione). Tutto questo permette a queste persone un miglior controllo della situazione, la possibilità 

di strutturare tempo e spazio consentendole di usare la situazione per strutturare i propri 

comportamenti. 

- l’inclusione delle possibilità. L’educazione scolastica nei suoi obiettivi dovrebbe prevedere che 

l’autonomia della persona diversamente abile sia intesa come capacità (o possibilità) di 

collaborazione e d’integrazione di strumenti e capacità e non come una capacità illusoria di fare tutto 

o il più possibile da solo. L’inclusione non avviene se un bambino impara a fare qualcosa da solo, 

ma se impara a chi chiedere, cosa chiedere, e come chiedere. Se entra cioè in un rapporto di scambio, 

di collaborazione e di scambio e di capacità e di organizzarsi con gli “oggetti mediatori”. 

In sintesi, un bambino diversamente abile può raggiungere, attraverso un’inclusione integrata, la capacità di 

costruirsi gli appoggi di cui ha bisogno per raggiungere un obiettivo. 

L’inclusione diventa così un “progetto da vivere” come potenziamento delle conoscenze di tutti gli individui 

che si relazionano con il bambino. 

Giunti alla fine di questo discorso possiamo affermare che il termine inclusione, sin qui utilizzato, sta ad 

indicare nei processi educativi scolastici e sociali una ricerca di valori positivi in un processo di nuove 

conoscenze che riguardano i rapporti interpersonali, la vita di un piccolo gruppo (un gruppo classe) e anche 

quella di una comunità più vasta. 

La nostra scuola è attenta alle differenze e si fa promotrice di attenzione, strategie particolari per includere 

qualsiasi tipo di diversità, favorendo il benessere del bambino a scuola per garantirgli un percorso scolastico 

sempre adeguato e attento alle sue esigenze. 

Questa idea pedagogica che caratterizza il nostro metodo di lavoro ha la finalità di migliorare e consolidare 

la nostra pratica educativa attraverso una flessibilità nel prestare la nostra azione professionale all'interno di 

una sempre migliore ed efficace organizzazione.  

Il collegio docenti ha formulato: 

-il Piano Educativo Individualizzato, in seguito indicato col termine P.E.I., è il documento nel quale vengono 

descritti gli interventi integrati ed equilibrati tra di loro, predisposti per l’alunno in situazione di handicap, in 

un determinato periodo di tempo, ai fini della realizzazione del diritto all’educazione e all’istruzione, di cui 

ai primi 4 commi dell’art.12 della legge n.104 del 1992. 
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Il P.E.I. è redatto, ai sensi del comma 5 del predetto art.12, congiuntamente dagli operatori sanitari 

individuati dalla Asp e dal personale insegnante curricolare e di sostegno della scuola e, dove presente, con 

la partecipazione dell’operatore socio-sanitario, in collaborazione con i genitori o gli esercenti la patria 

potestà dell’alunno (D.P.R. 24/02/94 art.4). 

-il Piano Didattico Personalizzato, in seguito indicato col termine P.D.P., ed è il documento nel quale 

vengono descritti gli interventi predisposti per l’alunno con bisogni educativi speciali. L’alunno non è quindi 

accompagnato da certificazione di disabilità, ma il collegio docenti, dopo aver effettuato le opportune 

osservazioni, stabilisce che il Bambino necessita di un piano personalizzato atto a prevenire insuccessi futuri 

nel percorso scolastico in collaborazione con la famiglia. 

Queste scelte sono ben espresse in alcuni documenti di forte valore strategico per la scuola, quali “La via 

italiana per la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri” del 2007, “Linee guida per 

l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità” del 2009 e “Linee guida per il diritto allo studio degli 

alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento” del 2011, che sintetizzano i criteri che 

devono ispirare il lavoro quotidiano degli insegnanti.  
-la Griglia osservativa: lo strumento non ha finalità diagnostiche, ma offre spunti di osservazione al fine di 

rilevare le atipie di comportamento/ apprendimento che permettano ai docenti di avviare da subito 

programmazioni individualizzate di recupero e solo là dove tali interventi dovessero risultare non efficaci si 

potrà attivare la fase di segnalazione. Lo strumento pur essendo strutturato in 6 aree è riconducibile e si 

completa trasversalmente in diverse aree perché ogni bambino va colto nella sua globalità e peculiarità. 

- il piano annuale di inclusione: è lo strumento che valuta e controlla l’efficacia del Piano per l’Inclusione. 

 

FORMAZIONE, AUTOVALUTAZIONE, INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO 

 

FORMAZIONE PER IL PERSONALE DOCENTE 

Le insegnanti seguono i corsi di aggiornamento pensati e proposti dalla Scuola di formazione permanente “L. 

Brentegani”, dalla FISM, dalla ULSS 9, dal Comune e da eventuali altre agenzie presenti sul territorio.  

Le insegnanti aderiscono alle proposte del Coordinamento pedagogico - didattico proposto dalla FISM di 

VERONA, che sollecita il collegio dei docenti delle scuole ad incontrarsi territorialmente tre volte l’anno per 

definire gli ambiti di lavoro da affrontare nel corso dell’anno scolastico, per confrontarsi sulle problematiche 

che possono emergere durante l’anno, per uno scambio di esperienze e per favorire la sperimentazione 

didattica (un incontro di avvio d’anno, due incontri di formazione in corso d’anno). 

Le insegnanti, in quanto lavoratrici, seguono i corsi per lavoratori tenuti dallo studio Sercom Futura del dott. 

Zamboni. 

 

FORMAZIONE PER IL PERSONALE AUSILIARIO 

Il personale ausiliario segue corsi di formazione organizzati dalla Scuola di formazione permanente “L. 

Brentegani”, dalla FISM e dallo studio Sercom Futura del dott. Zamboni. 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE DELLA SCUOLA 

“Alle singole istituzioni scolastiche spetta, inoltre, la responsabilità dell’autovalutazione, che ha la funzione 

di introdurre modalità riflessive sull’intera organizzazione dell’offerta educativa e didattica della scuola, per 

svilupparne l’efficacia, anche attraverso dati di rendicontazione sociali o emergenti da valutazioni esterne”. 

Tratto da Indicazioni per il curricolo 2012. 

La scuola, attraverso modalità varie (assemblee, incontri di sezioni e dei rappresentanti, questionari alle 

famiglie e al personale) si impegna a raccogliere pareri motivati circa il funzionamento della scuola, con 

l’impegno di tenere in considerazione le proposte avanzate al momento dell’organizzazione del nuovo anno 

scolastico. 

 

ATTUAZIONE 

Le indicazioni contenute nel seguente P.T.O.F. si applicano fino a quando non intervengono, in materia, 

modifiche alle norme di legge. Può inoltre essere modificato qualora vengano a cambiare le situazioni 

interne alla scuola. Il presente documento ha ottenuto parere favorevole dal collegio dei docenti della scuola. 

Verrà consegnato, in sintesi, al momento dell’iscrizione, a tutti i genitori dei bambini frequentanti. 
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DOCUMENTI ALLEGATI 

1. Regolamento Scuola dell’Infanzia con Patto di responsabilità reciproca 

2. Calendario scolastico 

3.   Curricolo 

4.   Piano di Inclusione (Protocollo di accoglienza, P.E.I., P.D.P, osservazioni sistematiche, Piano 

annuale di inclusione) 

 

NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

• Legge 104/92 “disabilità” 

• DPR 275/99 “autonomia scolastica” 

• DPR n. 89 del 2009 “riordino della scuola dell’infanzia …” 

• Linee guida integrazione scolastica, 2009 

• IRC 11/2/2010 

• Legge 170 del 2010 “DSA” 

• Linee guida DSA, 2011 

• Indicazioni nazionali, 2012 

• Bisogni Educativi Speciali, 2012 e C.M. 8/2013 

• DPR 80/2013 “valutazione sistema scolastico” 

• DSA Quaderno operativo USR Veneto 2014 (DGR Veneto 2438 del 2013) 

• Linee guida “stranieri”, 2014 

• Linee d’indirizzo “adozioni”, 2014 

• Legge 107/2015 “buona scuola” 

• Accordo di programma “disabilità” della propria Provincia 

• Integrazione al Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione (D.M. 254/2012) 

• D.M. 39 del 26/06/20 “Piano scuola 20-21. Linee guida per la riapertura a settembre” 

• Linee pedagogiche per il sistema integrato Zerosei 2020 

• Orientamenti nazionali per i servizi educativi per l’infanzia 2021 
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Scuola dell’Infanzia Paritaria “Santa Maria Goretti” 

Indirizzo Via Piave 2/A, Pizzoletta 37069 Villafranca (VR) 

Telefono e Fax: 045/6336525 

Indirizzo e-mail coordinamento: coordinamentopizzoletta@gmail.com 

Indirizzo e-mail segreteria: info@maternapizzoletta.it 

 

ALLEGATO 1 

REGOLAMENTO INTERNO SCUOLA “SANTA MARIA GORETTI”PIZZOLETTA 

Il regolamento interno è l’insieme delle norme che regolano la vita della Scuola 

 

La Scuola “Santa Maria Goretti” è paritaria ai sensi della L. 62/2000 e aderisce alla FISM (Federazione 
Italiana Scuole Materne) di Verona. Ferma restando la concezione pedagogica, educativa e formativa che 
la ispira, adotta i documenti del Ministero dell’Istruzione relativi alla fascia d’età 0/6 e i testi del 
Coordinamento Pedagogico ZeroSei di FISM Verona.  

 

Premessa 

Qualora le circostanze dovessero richiederlo, verranno adottati gli opportuni protocolli per la gestione 

della diffusione di Covid o altri virus/malattie, seguendo le indicazioni nazionali e regionali, anche se in 

contrasto con il presente regolamento. 

Art. 1 – ISCRIZIONI – RETTA 

La scuola dell’infanzia opera con n. 2 sezioni. Il Comitato di Gestione si riserva di attivare un numero 

inferiore di sezioni qualora le condizioni economiche non rendessero il servizio sostenibile. L’iscrizione 

“con riserva” viene comunicata immediatamente ai genitori. 

a) La scuola dell’infanzia accoglie chiunque, accettandone il progetto educativo, richieda di iscriversi; 
possono iscriversi i bambini compresi nella fascia di età come da norma di legge; L’ordine di 
precedenza è il seguente: residenti a Pizzoletta, fratelli o sorelle già iscritti e frequentanti, 
residenti nel comune di Villafranca, residenti in altri comuni, alunni anticipatari (come da norma 

di legge) e ordine d’iscrizione (data e numero d’iscrizione). 

b) il totale dei bambini per ogni sezione non supererà il numero previsto dalle norme vigenti; 

c) la domanda di iscrizione deve essere presentata, di norma, entro il 31 gennaio di ogni anno 
versando la relativa quota, o comunque fino ad esaurimento posti. 

d) la Scuola non ha scopo di lucro. Il contributo chiesto alle famiglie serve a coprire una parte dei 
costi gestionali ordinari ed è stabilito di anno in anno dal Comitato di gestione. Eventuali aumenti 
saranno presi in esame solo in caso di effettiva necessità, dopo un’attenta analisi del rendiconto 
di gestione annuale, del bilancio previsionale e dell’andamento delle iscrizioni. Nel caso si dovesse 
procedere in tal senso le famiglie saranno avvisate almeno 30 giorni prima del relativo 
pagamento mensile o del conguaglio nel caso di pagamento annuale;  

e) all’atto dell’iscrizione la Scuola consegna il presente Regolamento, il prospetto delle rette da 
versare nell’anno scolastico che si andrà a frequentare e la sintesi del PTOF (Piano Triennale 
Offerta Formativa) che entrambi i genitori sono tenuti a firmare per conoscenza impegnandosi 
a rispettarli e a collaborare con la scuola per la loro attuazione, per il tempo in cui il bambino 
frequenterà la stessa; 

mailto:coordinamentopizzoletta@gmail.com
mailto:info@maternapizzoletta.it
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f) con l’iscrizione i genitori si impegnano al versamento del contributo annuale, versabile anche in 
rate mensili, comprensivo del servizio di refezione. Confermata l’iscrizione non verrà 
rimborsata la quota in caso di ritiro. Se il ritiro avviene in corso d’anno, senza preavviso di tre 
mesi e senza congrua motivazione, i genitori dovranno provvedere a versare il contributo fino alla 
fine dell’anno scolastico; 

g) la frequenza alla Scuola è subordinata al versamento della retta annuale entro l’avvio 
dell’anno scolastico o, se rata mensile, entro il giorno 10 di ogni mese. Per il mancato 
pagamento della retta per più di due mesi, senza motivata giustificazione, il Comitato di Gestione 
si riserva la facoltà di non ammettere a scuola i bambini o di prendere altri provvedimenti;  

h) la Scuola non accetterà l’iscrizione per l’anno successivo di bambini (o anche fratelli 
/sorelle dello stesso) che non sono in regola con i versamenti delle rette; 

i) il contributo è dovuto per intero anche in caso di assenze prolungate, di sospensione o chiusura 
del servizio per qualsivoglia causa, ivi incluse cause di forza maggiore (ad esempio: ordine delle 
autorità). In quest’ultima ipotesi, qualora le autorità competenti provvedano all’erogazione di 

contributi aggiuntivi o di aiuti di qualsivoglia natura che contribuiscano al sostegno delle scuole, il 
contributo dovuto dalle famiglie verrà proporzionalmente ridotto o proporzionalmente ristornato;  

j) la Scuola non è obbligata ad applicare rette differenziate secondo ISEE; può applicare 
agevolazioni valutando caso per caso le richieste ricevute in proposito, che saranno prese in 
esame dal Comitato di Gestione; 

k) la Scuola potrà applicare una retta differenziata per i bambini non residenti nel Comune (se il 
Comune non interviene a sostegno in modo adeguato); 

l) la Scuola rilascia regolare attestazione degli incassi ricevuti ai fini dell’accesso da parte dei 
genitori a benefici fiscali. 

Art. 2 – FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA 

a) La scuola dell’infanzia è aperta dal mese di settembre al mese di giugno, dal lunedì al venerdì con 
il seguente orario: dalle ore 7.30 alle ore 16.00. L’entrata al mattino è consentita fino alle ore 
8.45.    L’uscita pomeridiana è consentita dalle ore 15.30 alle ore 16.00; 

b) gli orari e i giorni di apertura sono soggetti a variazioni secondo quanto determinato dalla 
normativa regionale vigente sulla scuola dell’infanzia e da quanto previsto dal PTOF (Piano 
Triennale Offerta Formativa); 

c) all’entrata i bambini devono essere accompagnati al cancello/nell’edificio scolastico e affidati 
personalmente all’insegnante/educatrice. I bambini potranno essere consegnati a persone diverse 
dai genitori purché in possesso di delega, sottoscritta da entrambi i genitori da consegnare alla 
scuola. Si esclude la consegna ai minori anche se familiari; 

d) la Scuola ha contratto polizze per la responsabilità civile verso terzi e verso i prestatori di lavoro e 
polizza infortuni subiti dai bambini. La denuncia per un sinistro subito, va inoltrata tramite la 

Scuola. 

Art. 3 – NORME IGIENICO SANITARIE 

 

a) I bambini che restano assenti a causa di malattia devono dare comunicazione 

immediata alla scuola e al momento del rientro compilare il modulo di giustificazione 
dell’assenza presente a scuola. Eventuali assenze per altri motivi (viaggi, famiglia, …) 
dovranno essere motivate all’insegnante/educatrice; Si chiede gentilmente di fare rientrare i 
bambini in uno stato di buona salute, per il bene di tutta la comunità scolastica. 

 

b) non possono frequentare: 
- i bambini la cui malattia richiede cure che il personale non è in grado di fornire senza 

compromettere la salute e la sicurezza degli altri bambini; 

- i bambini che presentano sintomi – o esiti positivi di tampone - di malattia acuta in atto (a titolo 
di esempio febbre, malattie infettive esantematiche, vomito e diarrea, congiuntivite purulenta, 
stomatite, rinorrea mucopurulenta, frequenti colpi di tosse);  

- se il bambino verrà allontanato da scuola per la presenza di questi sintomi, non potrà 
rientrare prima delle 48 ore successive; 

- i bambini con limitazioni funzionali temporanee (es.: gessi, bendaggi estesi, protesi, ecc.) che 
ne ostacolino significativamente la partecipazione alle normali attività e alla vita della scuola. 

Questi casi potranno frequentare solo dopo valutazione delle insegnanti e della Coordinatrice, e 
l'idoneità alla frequenza successivamente certificata dal Pediatra del SSN; 

- i bambini con pidocchi: il genitore deve effettuare lo specifico trattamento ed avvertire     
tempestivamente le insegnanti/educatrici; 
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c) la Scuola è inserita dall’AULSS nel programma di controlli igienico-sanitari e di medicina 
scolastica. Le insegnanti/educatrici e il personale in servizio nelle scuole non possono 
somministrare farmaci ai bambini, salvo in casi di estrema necessità ed urgenza, 
preventivamente documentati dal medico curante ed autorizzati per iscritto dal genitore. 
Pertanto, nel caso suddetto, il medico curante deve certificare, relativamente al farmaco: 

- l’inderogabilità della somministrazione 

- il nome 

- i casi specifici in cui somministrarlo, nonché dose e modalità; 

d) i menù e le relative tabelle dietetiche sono approvati dall’ASL competente; 

e) vanno segnalate eventuali allergie e intolleranze alimentari, compatibili con la vita comunitaria 
della scuola, presentando apposita certificazione medica;  

f) non è consentito portare alimenti da casa da condividere in gruppo (ad esempio torte, 
caramelle,..); 

g) occorrente per la Scuola:  

- sacchetto di stoffa o zainetto con il nome contenente: cambio completo (calzini, pantaloni, 
maglietta, biancheria intima, …), da usarsi in caso di necessità; grembiulino; ciabattine (ad 
esempio crocs); asciugamano per mani con laccetto da appendere e bavaglia/tovagliolo con la 
bustina per contenerli per il pranzo, calze antiscivolo; 

-  tutti i sacchetti verranno portati al lunedì mattina e consegnati il venerdì; 

- per il dormitorio: lenzuola e cuscino per il riposo pomeridiano per tutti che verrà poi restituito 
a fine settimana dalle insegnanti.  

Si consiglia di vestire i bambini con indumenti comodi per la svestizione in caso di bisogno e favorire 
l’autonomia, evitando bretelle e cinture. Le calzature devono essere comode. E’ consigliato scrivere su 
tutti gli indumenti il nome dei bambini. 

h) la Scuola non assume responsabilità per oggetti personali persi dai bambini all’interno 
dell’ambiente     scolastico. 

 
Art. 4 - ORGANICO DELLA SCUOLA  

a) La Scuola dispone di personale educativo ed ausiliario provvisto dei requisiti di legge necessari 
per le attività che svolge, in base alle necessità di organico della Scuola stessa, nel rispetto delle 
norme legislative e contrattuali vigenti; 

b) è fatto obbligo per ogni operatore utilizzare sempre e in modo corretto tutti i DPI previsti e 
abbigliamento di servizio; 

c) per la qualificazione e l’aggiornamento pedagogico e professionale del personale, la scuola 
aderisce in via preferenziale alle iniziative della FISM e può comunque anche rivolgersi a quelle 
indette da altri enti pubblici e privati; 

d) il personale segue corsi sulla sicurezza, il primo soccorso e la manipolazione degli alimenti come 
previsto dalla normativa vigente; 

e) la Scuola si avvale di personale volontario regolarmente iscritto all’associazione “Volontariato 
Scuole Materne Mons. Carraro ODV” promossa dalla FISM di Verona, per espletare i propri servizi 
di supporto, quali il trasporto scolastico, assistenza, servizio di manutenzione, servizio di 

sorveglianza… 
 
 
Art. 5 - RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA E ORGANI COLLEGIALI 

 
a) L’azione educativa raggiunge il suo fine quando la Comunità Educante, personale della Scuola e 

genitori, opera unitamente in una prospettiva di crescita e di educazione permanente. 
Per attuare e dare significato alla partecipazione e alla collaborazione dei genitori 
nell’elaborazione delle attività e nell’organizzazione interna della scuola dell’infanzia e del nido, 
nel rispetto del progetto educativo della medesima e nell’ambito della legislazione vigente, la 
Scuola si avvale dei seguenti organi collegiali: assemblea dei genitori, comitato di gestione, 

collegio educativo, consiglio di sezione. 
 

b) ASSEMBLEA DEI GENITORI 

L’assemblea generale dei genitori è costituita dai genitori delle bambine e dei bambini iscritti. 
L’assemblea viene convocata dal Comitato di Gestione a norma di quanto previsto dallo Statuto. 
L’assemblea esamina la relazione programmatica dell’attività della scuola, esprime il parere in 

ordine al PTOF e ad altre iniziative scolastiche progettate per il miglioramento della qualità e 
l’ampliamento dell’offerta formativa, approva il bilancio. Di ogni riunione viene redatto sintetico 
verbale. 
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c)  COMITATO DI GESTIONE 
Il Comitato di Gestione è composto da membri eletti e da membri di diritto. Sono eletti 
dall’assemblea n.4 genitori dei bambini della scuola dell’infanzia e del nido, secondo quanto 
previsto dallo Statuto. 

Competenze del Comitato di Gestione 

1. eleggere nel proprio seno il Presidente, il vicepresidente; 

2. compilare i bilanci da sottoporre al voto dell’assemblea; 

3. proporre all’assemblea le modifiche allo Statuto; 

4. provvedere alla gestione amministrativa; 

5. deliberare i regolamenti interni; 

6. deliberare le nomine del personale, stipulare i contratti di lavoro e le convenzioni; 

7. deliberare la costituzione in giudizio di ogni genere; 

8. coordinare il piano di lavoro didattico-educativo; 

9. promuovere scambi e confronti culturali con altre scuole dell’infanzia; 

10. proporre e promuovere iniziative per l’educazione permanente degli operatori e dei genitori; 

11. eventuali ulteriori e/o diverse competenze previste dallo Statuto. 
 

d) COLLEGIO EDUCATIVO 
Il Collegio educativo è composto dal personale educativo in servizio nella scuola dell’infanzia ed è 

presieduto dalla Coordinatrice o da insegnante da lei designata.  
Il collegio educativo: 

1. cura la programmazione dell’azione educativa e dell’attività didattica; 

2. formula proposte all’ente gestore della scuola, in ordine alla formazione e alla composizione 
delle sezioni, agli orari e all’organizzazione della scuola, tenendo conto del regolamento 
interno; 

3. valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica per verificarne l’efficacia 

in rapporto agli obiettivi programmati; 

4. esamina i casi di alunni che presentano difficoltà di inserimento, allo scopo di individuare le 
strategie più adeguate a una loro utile integrazione; 

5. sentiti gli altri organi collegiali e l’ente gestore, predispone il PTOF che viene reso pubblico.  
Il collegio si insedia all’inizio dell’anno scolastico e si riunisce almeno una volta al mese. Viene 
redatto sintetico verbale dalla Coordinatrice. 
 

 
e) CONSIGLIO DI SEZIONE 

Il consiglio di sezione è formato dai genitori eletti dei bambini di ciascuna sezione. I genitori 
collaborano con le insegnanti della sezione per la migliore soluzione di questioni proposte. Non 
hanno voto deliberativo. Di ogni riunione viene redatto sintetico verbale. 

 
Art. 6 - RISPETTO DEL REGOLAMENTO 

Il legale rappresentante e tutto il personale scolastico educativo e non educativo (personale 

ausiliario, ecc.) sono tenuti a far rispettare il presente regolamento. 

 
Art. 7 - RINVIO A STATUTO E A LEGGI VIGENTI 

Per quanto non contemplato da questo Regolamento, si rimanda allo Statuto della Scuola e alle 

norme vigenti in materia. 

 
 
Il presente Regolamento interno è stato approvato dal Comitato di Gestione in data 
30.05.2024 
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 Gentili Genitori,  

 

si informa che: la quota d’ iscrizione annuale è di € 140,00 per l’anno scolastico 2024-25.  

 

• Il contributo mensile per il solo mese di settembre è di € 125,00 per un figlio, 210 euro per due 
figli, 280 euro per tre figli. Per i NON residenti nel Comune di Villafranca, alla quota fissa mensile, 
viene applicato il costo aggiuntivo di € 30,00.  

 

• La retta mensile dei mesi a venire è fissata in € 150,00 per un figlio, € 230 per due figli, € 
300.00 per tre figli. Per i non residenti, come già specificato, viene applicato il costo aggiuntivo di € 
30,00 per ogni figlio.  

 

 

• La retta, come da regolamento (art.6), va versata entro e non oltre il giorno 10 di ogni mese. Si 
possono fare anche versamenti bimestrali per contenere le spese (a settembre, a novembre, a 
gennaio, a marzo, a maggio).  
 

Vi ricordiamo di seguito le coordinate e di specificare la causale.  

Il bonifico retta deve essere intestato alla scuola dell’ Infanzia Paritaria “S. Maria Goretti” al seguente 

codice bancario:  

 

PRESSO ISTITUTO BANCA POPOLARE C. SO. VITT. EMANUELE II n° 127 Villafranca VR  

IBAN: IT 24 D 05034 59960 n.CC 000000003674  

Oppure  

PRESSO CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI VESTENANOVA VIA A. GRAMSCI,35 Pizzoletta VR  

IBAN: IT03Q0891059960009000300878  

CHIEDIAMO CHE LA RETTA MENSILE SIA VERSATA DAL GIORNO 1 AL GIORNO 10 DI OGNI MESE  

SPECIFICANDO SUL BONIFICO: ( RETTA PER LA FREQUENZA DEL MESE DI ……………..COGNOME E NOME  

DEL BAMBINO/A Vi ringraziamo per la collaborazione.  

Pizzoletta, 21.11.2023 

 IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
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Scuola dell’Infanzia Paritaria “Santa Maria Goretti” 

Indirizzo Via Piave 2/A, Pizzoletta 37069 Villafranca (VR) 

Telefono e Fax: 045/6336525 

Indirizzo e-mail coordinamento: coordinamentopizzoletta@gmail.com 

Indirizzo e-mail segreteria: info@maternapizzoletta.it  

 

ALLEGATO 2 

CALENDARIO ANNO SCOLASTICO 2024-2025 

 

Inizio attività  

MERCOLEDÍ 11 SETTEMBRE 2024 

 

➢ TUTTE LE FESTIVITA’ OBBLIGATORIE, SABATO E DOMENICHE 

➢ VENERDI 1 NOVEMBRE (SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI) 

➢ DA LUNEDI 23 DICEMBRE A LUNEDI 6 GENNAIO COMPRESI  

(VACANZE DI NATALE) 

➢ DA GIOVEDI 17 APRILE A MARTEDI 21 APRILE COMPRESI (VACANZE DI PASQUA) 

➢ DA GIOVEDI 1 MAGGIO A VENERDI 2 MAGGIO (FESTA DEL LAVORO) 

 

Fine attività  

VENERDI 27 GIUGNO 2025 

 

 

 

 

mailto:coordinamentopizzoletta@gmail.com
mailto:info@maternapizzoletta.it
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Scuola dell’Infanzia Paritaria “Santa Maria Goretti” 
Indirizzo Via Piave 2/A, Pizzoletta 37069 Villafranca (VR) 

Telefono e Fax: 045/6336525  

Indirizzo e-mail coordinamento: coordinamentopizzoletta@gmail.com 

Indirizzo e-mail segreteria: info@maternapizzoletta.it  

 

IL NOSTRO CURRICOLO 

ALLEGATO 3 

 

La scuola dell’Infanzia è il luogo in cui i bambini vivono, fanno esperienza del mondo e creano la loro 

identità. 

Per questo, con l’accompagnamento di FISM Verona, stiamo facendo formazione e stiamo attuando 

nella nostra Scuola la PROGETTAZIONE IN ITINERE. 

Si tratta di una progettazione in cui il/la bambino/a diventa protagonista della vita scolastica e tutte le 

esperienze che si compiono all’interno partono da lui/lei. 

Questa progettazione è in linea con i traguardi di sviluppo esposti nelle Indicazioni nazionali, per 

precisione: 

- IL SE’ E L’ALTRO: il bambino formula tanti perché sulle questioni concrete, sugli eventi della vita 

quotidiana, sull’ambiente e sull’uso delle risposte. 

- IL CORPO IN MOVIMENTO: il bambino sviluppa capacità di esprimersi e di comunicare attraverso il 

corpo per giungere ad affinarne le capacità percettive e di conoscenza degli oggetti, la capacità di orientarsi 

nello spazio, di muoversi e di comunicare secondo immaginazione e creatività. 

- LINGUAGGI, CREATIVITA’, ESPRESSIONE: il bambino migliora le capacità percettive, coltiva il 

piacere della fruizione, della produzione e dell’invenzione attraverso materiali esplorati con i sensi, con le 

tecniche sperimentate e condivise nel laboratorio della scuola. 

- LA CONOSCENZA DEL MONDO: il bambino esplora continuamente la realtà e impara a riflettere sulle 

proprie esperienze descrivendole, rappresentandole e riorganizzandole con diversi criteri. 

Per fare questo, le insegnanti utilizzando le forme di tutoraggio tra bambini di età diverse e il lavoro in 

piccoli gruppi suddividendo così la sezione per i motivi di seguito illustrati. 

Le ricerche (Daniel Greenberg, Sugata Mitra, altri) ipotizzano che i gruppi d’età mista siano vitali per 

l’autoformazione infantile. 

Vantaggi e benefici per i più piccoli: 

- Possono svolgere e apprendere attività che sarebbero troppo complesse, difficili o pericolose 

se vi dedicassero da soli o esclusivamente coi coetanei, possono imparare osservando e 

mailto:coordinamentopizzoletta@gmail.com
mailto:info@maternapizzoletta.it
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orecchiando le conversazioni dei più grandi, possono ricevere sostegno emotivo e premure 

maggiori di quelle che i coetanei potrebbero offrire. 

- Lev Vygotsky ipotizzava che i bambini sviluppino nuove abilità e capiscano meglio più cose 

collaborando con chi rientra nella propria zona di sviluppo prossimale (zsp l’insieme delle 

attività che un bambino non è in grado di svolgere da solo o con altri dotati delle medesime 

capacità, ma in cui può riuscire se ha la collaborazione di qualcuno più esperto). Jerome 

Bruner allargò il concetto introducendo il termine scaffolding (impalcatura). Lo scaffolding 

consiste in promemoria, suggerimenti, incoraggiamenti e in tutte le forme di aiuto che 

innalzano il bambino a un’attività di livello superiore. Tutto ciò funziona meglio se applicato 

alle interazioni fra bambini non coetanei rispetto alle interazioni tra bambini e adulti. 

- Nel Noddings sostiene che l’accudimento è essenziale nella formazione. In un gruppo dove i 

più grandi si occupano dei più piccoli questi bambini si sentono protetti e al sicuro.  I bambini 

imparavano meglio dai tutor dopo aver stabilito con loro un rapporto emotivamente 

significativo. 

Vantaggi e benefici per i più grandi: 

- I bambini grandi si esercitano a guidare e accudire, sperimentandosi come l’elemento maturo 

in un rapporto (importante per chi non ha fratelli minori). Ad esempio, insegnano loro i giochi, 

adattano le proprie capacità atletiche per permettere ai piccini di partecipare ai giochi, 

strutturano giochi di fantasia per loro, incoraggiano i loro lavori manuali, leggono per i più 

piccoli, li consolano, li tengono in braccio, li aiutano nella ricerca di qualcosa smarrito, li 

aiutano a risolvere le controversie, li avvisano di eventuali pericoli,… si allenano capacità che 

li potranno portare ad essere buoni genitori e/o buoni leader. I bambini tutor discutono tra di 

loro su quali siano i comportamenti più giusti con i più piccoli e sono pronti a riprendere chi 

compie azioni di esclusione nei riguardi dei più giovani. Sembra che la presenza dei bambini 

piccoli susciti un istinto all’accudimento e stimoli la crescita nei più grandi. Dimostrano più 

gentilezza e compassione rispetto a chi si relaziona con i coetanei, sono più disponibili e meno 

aggressivi nelle relazioni. 

- Insegnando questo o quel concetto ai piccini, i grandi ne acquisiscono una comprensione più 

profonda, spinti a riflettere a fondo su quel che sanno o non sanno. Quando cerchiamo di 

spiegare un concetto a qualcuno dobbiamo trasformare la nostra comprensione in parole così 

chiare che il nostro interlocutore possa afferrarlo. Insegnare e apprendere sono attività bi-

direzionali e se non vi è differenza di status, per cui l’allievo non si fa problemi a porre 

domande all’insegnante, entrambi comprendono meglio e più a fondo i concetti di cui parlano. 

Mettendo in parola le loro idee i tutor le pensano in modo strutturato, trasformano la 

comprensione istintiva che hanno, acquisita con l’esperienza, in dichiarazioni verbali chiare e 

coscienti. 

- Aiutando i più giovani, si dedicano ad attività più creative e questo forma futuri artisti, 
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costruttori, narratori e pensatori creativi. Quando i giocatori hanno età diverse, ad esempio nel 

gioco degli scacchi, il più grande può sperimentarsi in aperture nuove e azzardate, per 

migliorarsi e provare mosse inedite. 

Inoltre, crediamo fortemente che l’organizzazione in piccoli gruppi di bambini conceda lo spazio e il 

contesto più favorevole per permettere rispetto, scambi significativi, contaminazioni, contenimenti e 

evoluzioni di apprendimenti. I piccoli gruppi di bambini con competenze diverse (quindi scelti per età 

diversa, per diversi tipi di esperienze e di intelligenze) devono essere stabili per un determinato tempo 

per rafforzare l’identità di gruppo e le dinamiche relazionali al loro interno, per condividere un 

repertorio e una storia che si costruiscono nel tempo. 

I gruppi di bambini possono operare insieme in diversi momenti, nelle routine o nei momenti 

strutturati, in modo autonomo o guidato. 

Progettare in itinere significa non avere già un’attività già prestabilita dall’adulto, ma ascoltare 

attivamente i bambini e seguire i loro interessi e i loro bisogni, rilanciando. 

I bambini apprendono se si sentono protagonisti di quello che stanno facendo e ne trovano uno scopo 

nel mondo che vivono quindi è necessario affidarsi alle loro curiosità, alle loro domande e trovare 

insieme le risposte. 

IL RUOLO DELL’INSEGNANTE 

L’insegnante si pone come osservatrice attenta per accompagnare i bambini in tutte le sue dimensioni 

di sviluppo, rispettandone l’originalità, l’unicità, le potenzialità attraverso un atteggiamento di ascolto, 

empatia e rassicurazione. L’insegnante accoglie, valorizza ed estende le curiosità, le esplorazioni, le 

proposte dei bambini e crea occasioni di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i 

bambini vanno scoprendo. 
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1. LA CONTINUITÀ 

 

 

 

1. MOTIVAZIONE 

La continuità educativa è un pilastro importante della quotidianità della Scuola.  

Essa è un viaggio costante e in continuo movimento che ogni protagonista, bambini, personale, comitato, 

genitori e territorio, compie dal momento in cui fa i suoi primi passi all’interno della Scuola dell’Infanzia.  

La continuità, e di conseguenza l’accoglienza quotidiana, si pone come il nucleo costitutivo di una scuola 

che mette al centro delle sue riflessioni il bambino nella sua totalità, come soggetto competente e attivo, 

pronto ad affacciarsi al mondo e a vivere esperienze significative in un contesto sicuro. 

Inoltre dà luce a tutto il personale scolastico e al comitato per un lavoro sincrono e intrecciato con il fine di 

creare ben-essere tra tutti i protagonisti della Scuola, loro compresi.  

Infine, la continuità educativa genera corresponsabilità tra Scuola e Genitori, divenendo così capaci di 

condividere scelte e azioni educative nell’interesse dei propri figli. 

2. ATTIVITÀ, AZIONI, SPAZI, TEMPI E GESTI DI ACCOGLIENZA 

ATTIVITÀ, AZIONI E GESTI DI ACCOGLIENZA 

Le attività o azioni che le insegnanti mettono in campo sono differenti a seconda dei protagonisti che 

intercorrono nel processo di continuità. 

BAMBINI 

Per il momento dell’accoglienza dei bambini nuovi iscritti, le insegnanti a marzo partecipano alla 

commissione continuità nido-infanzia in cui verrà deciso il tema e di conseguenza un libro che segnerà il 

passaggio di questa nuova esperienza.  

“L’esser legati gli uni agli 

altri, significa sempre, 

insieme, sapersi ascoltare 

reciprocamente” 
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Successivamente le insegnanti, discutono con i bambini nelle sezioni chiedendo loro come vorrebbero 

accogliere i nuovi amici che arriveranno nella nostra scuola e trovano una mediazione con le loro idee e le 

idee proposte in commissione continuità. 

In base alle varie idee che emergono dai bambini stessi, le insegnanti organizzano degli incontri per i nuovi 

iscritti e per i loro genitori. Questi incontri si terranno: 

• Ad Aprile con una merenda pomeridiana, in cui parteciperanno i bambini nuovi iscritti con i loro 

genitori. In questa occasione potranno scoprire gli spazi della scuola e conoscere il personale. 

• A Maggio in mattinata, in cui i bambini nuovi iscritti e i loro genitori troveranno ad accoglierli i 

bambini del gruppo arancione (bambini di 4 anni) e le insegnanti che presenteranno loro la scuola 

con eventualmente l’aiuto della storia della continuità e penseranno ad un’esperienza da fare insieme 

quel giorno.  

• A Giugno per il pranzo, i bambini nuovi iscritti e i loro genitori parteciperanno ad un pic-nic in 

giardino assieme ai bambini della scuola.  

Ad inizio settembre c’è un momento a loro dedicato di ambientamento in cui vengono accolti nel contesto 

educativo, gradualmente e sempre con i genitori a fianco. Non c’è un tempo fisso per l’ambientamento; ogni 

bambino/a ha tempi suoi che le insegnanti rispettano e aiutano a stabilire un’alleanza con il genitore cosicché 

il bambino o la bambina possa affidarsi al nuovo ambiente. 

Non c’è inoltre una scaletta delle attività prestabilite in quanto la progettazione in itinere ci permette di 

creare il contesto e predisporre l’ambiente, senza precludere nulla. 

In un’ottica di continuità educativa, non solo i bambini nuovi iscritti compiono l’ambientamento, ma anche i 

bambini già frequentanti, i quali nonostante conoscano gli spazi della scuola, hanno bisogno di rivivere 

l’esperienza e ridisegnarla nel nuovo contesto. 

Solitamente l’ambientamento parte il martedì della seconda settimana di settembre, divisi in fasce d’età per 

arrivare poi il venerdì a compiere il primo pranzo tutti insieme. 

Ascoltare i bambini avviene anche durante i momenti di accoglienza: l’insegnante ascolterà i bisogni dei 

bambini e metterà in atto azioni perché il bambino o la bambina si senta accolto/a, ogni giorno, nel proprio 

processo di crescita. 

Anche il ricongiungimento che avviene nel pomeriggio è pensato come gesto di accoglienza, in quanto è un 

momento importante: è il momento del ritrovarsi, è la fine di un’attesa sia per il genitore sia per il/la 

bambino/a. Per questo i bambini vengono aiutati a prepararsi a questo momento attraverso le pratiche di 

igiene e cura e riportando le proprie fotografie spostate al mattino nel calendario nella casellina della casa. 

Per i bambini dell’ultimo anno si pensa, insieme alle insegnanti della scuola primaria, ad esperienze da far 

vivere loro per far conoscere la nuova scuola, attraverso una storia che segna il passaggio dalla scuola 

dell’infanzia alla scuola primaria. Esempi di esperienze compiute sono la conoscenza delle nuove insegnanti 

della scuola primaria, la conoscenza degli spazi della nuova scuola aiutati dai bambini di 4° - 5°  primaria, la 

costruzione di una valigetta di presentazione di sé per ciascun bambino. Le insegnanti inoltre preparano il 
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profilo FISM con i punti di forza e i punti di debolezza dei bambini dell’ultimo anno per presentarli alle 

insegnanti della scuola primaria, dopo consenso dei genitori. 

 

FAMIGLIE 

Per accogliere le famiglie, creare con loro una continuità e un’alleanza educativa vengono fatte nel concreto 

molteplici azioni: 

- PORTE APERTE: è il primo momento in cui la famiglia entra in contatto con la scuola, ne comprende lo 

stile educativo e ne vede lo spazio e le persone che lo abitano a Dicembre/Gennaio 

- FORMALIZZAZIONE dell’ISCRIZIONE: questo momento è dedicato alla formalizzazione dell’iscrizione 

del bambino o bambina nella scuola dell’Infanzia scelta a Febbraio 

- INCONTRO NUOVI ISCRITTI: intorno ad Aprile/Maggio le insegnanti accolgono i bambini con le 

proprie famiglie a conoscere gli ambienti della scuola, le persone che la abitano e a passare alcune ore con 

loro. Verso la fine di Giugno le insegnanti incontrano i genitori dei nuovi iscritti in cui viene presentato il 

servizio e date tutte le informazioni utili per il nuovo inserimento nella realtà educativa; inoltre in questa 

occasione saranno fissati i colloqui conoscitivi che si svolgeranno la prima settimana di Settembre. 

- INCONTRI FORMALI: vengono organizzate tre assemblee l’anno per le famiglie; la prima a Giugno per 

spiegare alle famiglie il regolamento, il PTOF e le prime settimane di Settembre; la seconda a 

Ottobre/Novembre per dare un rimando sui primi mesi di ambientamento e le nuove proposte per l’anno 

educativo; la terza e ultima a Maggio per fare un bilancio dell’anno giunto quasi al termine. 

Un altro momento molto importante durante l’anno per incontrare i genitori è Febbraio, momento molto 

delicato in quanto è un momento di ritorno e di evoluzione: è il cuore dell’anno educativo. In questo 

momento si incontrano i genitori per tematiche specifiche educative, proposte o dai genitori stessi tramite 

questionari o dalle insegnanti o da esperti. 

- LABORATORI PER GENITORI: vengono organizzati laboratori solo per genitori con l’aiuto di esperti per 

aiutare i genitori ad esplorare i significati dell’educare. 

- COLLOQUI INDIVIDUALI: vengono fissati durante l’anno tre colloqui, uno di avvio in cui l’insegnante 

di riferimento conosce il genitore e attraverso il “quaderno di presentazione” conosce meglio il bambino o la 

bambina dal punto di vista famigliare; un colloquio di percorso in cui attraverso il “profilo FISM” e il 

verbale l’insegnante racconta come vive il bambino o la bambino/a la realtà educativa, le aree di forza e le 

fatiche e trova con il genitore punti di accordo su come costruire l’identità del bambino o della bambina; per 

finire un colloquio di chiusura dell’esperienza della scuola dell’Infanzia. 

- INCONTRI INFORMALI: si intendono tutti quei momenti quotidiani del mattino e del pomeriggio in cui 

la famiglia accompagna o viene a prendere il bambino o la bambina e si scambiano informazioni o piccoli 

discorsi della quotidianità educativa. 

- TELEFONATE: ogni volta che c’è una fatica o un bisogno, le insegnanti o le famiglie sono disponibili 

telefonicamente. 
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- RICONGIUNGIMENTO: tutti i giorni avviene nelle uscite ed è un momento importante e delicato; le 

insegnanti accolgono e riconsegnano il/la bambina dopo un’attesa con il sorriso e con una postura di 

condivisione della giornata educativa, mantenendo il focus sul/la bambino/a. In questo momento le 

insegnanti aiutano i bambini a dare spunti per poi raccontare la giornata educativa ai genitori attraverso 

l’angolo della documentazione. 

 

PERSONALE 

Ultimo, ma non per importanza è l’accoglienza che viene fatta al personale e al comitato. Queste figure sono 

protagonisti importanti ed è la coordinatrice che ha il compito di fare da collante tra tutte loro. Per intessere 

continuità educativa avvengono i collegi ogni due settimane nella maggior parte dei casi solo del personale 

educativo, ma a volte allargati anche all’intero personale comprendendo anche operatrice, cuoca e segretaria 

e ogni mese avviene un comitato per migliorare la realtà educativa e discutere sia delle questioni di ordine 

pedagogico sia di ordine economico. 

Il comitato inoltre organizza momenti di unione, come cena di Natale e di fine anno, per creare un buon 

clima lavorativo tra tutti gli adulti che collaborano nella scuola. 

 

SPAZI E TEMPI 

I tempi della continuità educativa sono in ogni parte dell’anno e si articolano nel seguente modo: 

- tempo dell’accoglienza: avviene quotidianamente nel saluto dei genitori, con gli amici e le insegnanti, con 

l’ambiente 

- tempo del giocare: fondamentale nella scuola dell’infanzia per esprimersi ed essere 

- tempo per imparare: durante le esperienze, accadono i processi di apprendimento 

- tempo per la cura: delle relazioni, di noi stessi 

- tempo dell’ascolto: rivolto a tutti e impiegato ogni momento della giornata educativa 

- tempo per esprimersi: attraverso diversi strumenti, ogni bambino/a o adulto ha il diritto di esprimersi 

Gli spazi sono spazi curati e accoglienti, che esprimono valori. Sono spazi che si modificano al modificarsi 

dei bambini e alla loro crescita. Non ci sono spazi permanenti, ma in continua evoluzione e le modifiche 

vengono fatte insieme ai bambini. 

Gli spazi della scuola dell’Infanzia parlano dei Bambini, delle insegnanti, di tutto il personale e anche degli 

adulti. Essi assumono costantemente significati e parlano di ciò che possono offrire o donare. 

 

 

 

 

 

 

Ci sono spazi ben definiti: 
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- lo spazio d’ingresso, in cui vengono accolti i bambini, è espressa l’idea di educazione della scuola, i 

regolamenti e il menù 

                                                   

 

- la sezione, è lo spazio per eccellenza in cui i bambini vivono e quindi, con angoli specifici e angoli 

mutevoli, tutto parla dei bambini e crea per loro esperienze da sperimentare perché si traducano in processi 

di apprendimento. 

 

                

 

 

- gli spazi comuni (palestra/salone d’ingresso, giardino, bagno, cameretta), luoghi di condivisione, cura 

del sé, creatività 

 

                                       

 

3. STRATEGIE DI ASCOLTO E STRATEGIE METODOLOGICHE  

Le strategie d’ascolto che vengono utilizzate all’interno della nostra scuola sono molteplici e si diversificano 

in base a chi sono destinate. 

Le metodologie attuate si rivolgono ai bambini, ai genitori, al collegio docenti e al comitato. 

Sezione Coccinelle Sezione Farfalle 
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Strategie d’ascolto nei confronti dei bambini: 

Progettazione in itinere: le insegnanti grazie a questo strumento esercitano la loro intenzionalità educativa. 

La progettazione in itinere delle esperienze di apprendimento, consente la concreta realizzazione della 

progettazione annuale nel tempo e negli spazi educativi. Intenzionalità, contestualizzazione, metodicità e 

flessibilità sono le caratteristiche di una programmazione che nasce dall’osservazione e dall’ascolto attivo 

del/la bambino/a e del gruppo di bambini. Grazie a questo strumento si progettano esperienze che nascono 

dai bambini, dai loro bisogni ed interessi così da consentire costruzione di conoscenze, promuovere 

riflessioni, consentire scambi relazionali e permette di realizzare le azioni educative utili allo sviluppo dei 

processi d’apprendimento e delle competenze. 

Osservazione: osservare significa riconoscere e rispettare l’originalità e l’unicità dei bambini e grazie a 

questo strumento si intercettano i bisogni dei bambini. Il/la bambino/a si sente visto/a, riconosciuto/a e 

valorizzato/a. Questo strumento permette di cogliere e accogliere ciò che accade così da modificare le 

proprie pratiche. 

Documentazione: la trascrizione di dialoghi, foto, video e audio registrazioni condivise con i bambini 

permette di dare memoria e lasciare traccia del percorso in atto e rende protagonista il/la bambino/a nel suo 

agire e nel pensare.  

 

Strategie d'ascolto verso i genitori: 

Quaderno di presentazione: documentazione compilata insieme ai genitori  per descrivere la storia del/la 

bambino/a, la quotidianità , l’approccio educativo a casa e autonomie acquisite. 

Questionari informativi: questi permettono ai genitori di esprimere i propri bisogni, dubbi, aspettative e 

consigli al fine di migliorare il servizio. 

Colloqui: i colloqui con i genitori possono differenziarsi in base alle necessità: 

Colloquio iniziale: conoscenza del/la bambino/a raccontato/a dal genitore utile alla raccolta di prime 

informazioni utili alla preparazione degli spazi affinché il/la bambino/a si senta accolto/a; 

Colloquio di rimando: confronto nel quale si racconta come i bambini hanno vissuto le prime settimane di 

scuola, i punti di forza e le eventuali fatiche colte dall’insegnanti, lasciando spazio al genitore e alle sue 

sensazioni, impressioni; 

Colloquio di necessità: utile per insegnanti e genitori per conoscere in modo approfondito lo sviluppo e la 

gestione di situazioni specifiche all’interno del tempo scuola del/la bambino/a; 

Colloquio finale: descrizione di competenze e abilità acquisite nel corso dell’anno o descrizione del profilo 

di funzionamento che verrà poi trasferito alla scuola primaria nel caso in cui fosse l’ultimo anno di scuola 

dell’infanzia. 

Riunioni di sezione: incontri nei quali le insegnanti illustrano l’offerta formativa e le fasi di progettazione e 

la metodologia attuata. 
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Documentazione: la documentazione è uno strumento utilizzato alla Scuola dell’infanzia per mettere 

insieme in maniera organizzata le fonti e mostrare i processi di apprendimento dei bambini. 

Le fasi del lavoro svolto con i bambini, di prassi, sono documentate con cartelloni, video, foto e materiale 

realizzati dai bambini che vengono messi a disposizione dei genitori in modo da poter conoscere le 

esperienze fatte dai propri figli. La documentazione è anch’essa pensata con i bambini. 

Mail e chiamate: strumenti utilizzati per comunicazione quotidiane sia per i genitori che per le insegnanti, 

possono essere comunicazioni di vario genere ma utili a mantenere un collegamento istantaneo tra scuola e 

famiglia. 

Servizio Tante Tinte: grazie all’accordo con FISM, un mediatore linguistico /culturale funge da facilitatore 

per la costruzione di un’alleanza educativa con famiglie provenienti da altri paesi che non conoscono 

l’italiano. 

 

Strategie d'ascolto verso il personale e il comitato: 

Collegio: ogni due settimane tutto il personale educativo si riunisce ed è un momento di ascolto e di 

condivisione, ma anche di formazione e scambio reciproco 

Comitato con il ruolo della coordinatrice: ogni mese la coordinatrice prende parte al comitato e 

qualora ci fossero richieste da parte del collegio, lei ne dà parola 

Confronto quotidiano: ogni giorno tutto il personale della scuola si mette in ascolto reciproco, si 

scambia informazioni e prende decisioni. 

 

4. VERIFICA E RIPROGETTAZIONE 

La verifica del progetto continuità è in atto quotidianamente attraverso l’osservazione e l’ascolto e la si può 

constatare attraverso le pratiche che i bambini mettono in atto durante la giornata scolastica; per pratiche si 

intende la serenità in cui i bambini vivono la quotidianità scolastica, l’affidarsi alla figura di riferimento, la 

consapevolezza della giornata educativa assieme alle varie routine e il modo in cui vivono all’interno dello 

spazio scuola.  

L’osservazione dei bambini, da parte delle insegnanti, è relazionata alla stesura del profilo personale in cui 

vengono evidenziati i punti di forza e i punti di debolezza di ciascun/a bambino/a in aree definite (affettivo 

relazionale, gioco, aspetti esperienziali, attenzione e concentrazione, linguaggio, autonomie, fine e grosso 

motorio).   

Altre modalità di verifica e valutazione sono: 

- i collegi che consistono in un momento di scambio e dialogo reciproco tra insegnanti e coordinatrice,  

- i colloqui individuali con i genitori per avere una visione diversa del/la singolo/a bambino/a e poter 

intervenire, dove possibile e nelle competenze delle insegnanti, per colmare fatiche di essi,  

- la stesura di verifiche al termine del progetto per valutare punti di forza ed eventuali punti di debolezza del 

progetto stesso per poter eventualmente riprogettare.  
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Le diverse tipologie di verifica hanno come obiettivo comune quello di valutare le varie proposte e il 

contesto in cui sono svolte ed eventualmente mettere in atto una riprogettazione di quanto vissuto. 

 

5. STILE EDUCATIVO 

Lo stile educativo presente nella nostra scuola consiste in uno stile accogliente. Questo permette di creare il 

contesto, assieme ai bambini, in modo che sia familiare e possa permettere loro di trovare il benessere 

all’interno della scuola. Accogliente sia nei confronti del personale che abita la scuola, sia per i genitori, ma 

anche per tutte le persone esterne che entrano per una visita.  

Lo stile educativo inoltre comprende la nostra visione di bambino: un bambino competente, attivo, capace di 

far da sé e protagonista dell’azione educativa. 
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2.LA QUOTIDIANITA’ 

 

 

 

MOTIVAZIONE 

Nella scuola dell’Infanzia la quotidianità costituisce un insieme di azioni che si ripetono nell’arco della 

giornata in maniera costante. Esse sono caratterizzate da cura, benessere, intimità, relazione affettiva. Le 

routine soddisfano i bisogni fondamentali dei bambini come l’andare in bagno, l’essere curati, mangiare, 

dormire e generano la sicurezza emotiva ed affettiva necessaria per predisporsi all’ apprendimento per 

ricerca e scoperta. Il tempo della quotidianità non è il tempo delle azioni ripetute in maniera meccanica ma 

ha un suo valore formativo in quanto ben presto i bambini si sentono capaci, responsabili e in grado di 

aiutare un compagno che ha bisogno.                                                                                                                          

 

CULTURA DEL GRUPPO 

- Indicazioni per il curricolo 2012, Nuovi scenari 2018, Raccomandazione europea 18.12.2006. 

- Articoli di Maurizia Butturini in Scuola dell’Infanzia 

- Riviste scolastiche “Scuola dell’Infanzia”   

 

PERSONE COINVOLTE 

Tutti i Bambini, tutte le insegnanti e il personale 

 

SPAZI  

Tutti gli spazi interni ed esterni della scuola riferiti ad ogni gruppo di bambini. 

 

TEMPI E LORO ORGANIZZAZIONE 

Da settembre a giugno  

 

MATERIALI 

Cartelloni, foto, immagini, pennarelli,.. 

 

TRAGUARDI DI SVILUPPO 

IL SE E L’ALTRO: il bambino si rende disponibile all’interazione costruttiva con l’altro, con il diverso, con 

l’inedito, aprendosi alla scoperta, all’interiorizzazione e al rispetto della libertà di ognuno, della cura di sé, 

degli altri e dell’ambiente, impegnandosi ad agire per il bene comune.  
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IL CORPO IN MOVIMENTO: il bambino si muove con destrezza nello spazio e prende coscienza della 

propria lateralità, coordinando i movimenti degli arti. 

 

LINGUAGGI, CREATIVITA’, ESPRESSIONE: il bambino utilizza immagini e simboli con un significato 

condiviso per rappresentare la realtà. 

 

I DISCORSI E LE PAROLE: il bambino comprende parole e discorsi, fa ipotesi, propone idee. 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO: il bambino impara concetti temporali e numerici: conta oggetti, 

immagini, persone, aggiunge, toglie e valuta le quantità, riordina e raggruppa. Colloca persone, fatti ed 

eventi nel tempo, ricostruisce e registra con regolarità i cicli temporali. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Il bambino impara a stare con gli altri e a prendersi cura di sé, degli altri e dell’ambiente, conoscendo i tempi 

della giornata.  

 

RUOLO DELL’INSEGNANTE 

L’insegnante ha il compito di accompagnare tutti i bambini attraverso azioni di cura: 

-partecipare alla costruzione di regole di vita comune. 

-osservare i bambini per poi rilanciare in attività ciò che si è osservato facendo attenzione ai bisogni di 

apprendimento di ogni singolo bambino in modo che ciascuno possa partecipare esprimendo ritmi, modalità 

e attitudini personali. 

 

ESPERIENZE  

La progettazione a cui ci atteniamo è quella in itinere, dunque ogni esperienza parte dal bambino. In ogni 

caso, esistono pedagogicamente dei momenti di quotidianità fissi all’interno della vita scolastico per 

trasmettere sicurezza al bambino e sono i seguenti: 

-il cerchio della mattina: è un tempo educativo molto importante perché è occasione di riflessione e ascolto 

reciproco, di inizio della giornata a scuola, di circolarità del pensiero; 

-il pranzo: esso non è solo il momento del nutrimento, ma un rituale ricco di apprendimenti e relazioni. E’ 

inoltre un momento di scoperta, di comunicazione e scambio affettivo; 

-il sonno: i bambini che vanno a riposare, hanno il loro momento dedicato al rilassamento e al bisogno di 

rigenerazione del cervello; permette al bambino che si sente al sicuro, di dormire; 

-il ricongiungimento con i familiari: questo momento è molto importante sia per i bambini che per le 

insegnanti perché si instaura nuovamente un rapporto di interscambio tra genitori, bambini e insegnanti. 

Ogni momento è deciso insieme ai bambini e quindi è impossibile stabilire a priori come queste esperienze 

verranno portate avanti. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Le verifiche delle proposte e del contesto (iniziale, intermedia e finale) saranno effettuate attraverso 

osservazioni occasionali e sistematiche. L’osservazione dei Bambini sarà relazionata tramite items 

predisposti dal collegio (contenuti nel Fascicolo personale). 

 

DOCUMENTAZIONI  

Disegni, cartelloni, prodotti dei Bambini, foto e osservazioni delle insegnanti. 

 

INTEGRAZIONE DEI BAMBINI DIVERSAMENTE ABILI E GRUPPI DI RINFORZO 

In presenza di bambini con certificazione verranno applicati i protocolli previsti nel P.A.I. della scuola. 
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3. PROGETTO MATERIALE POVERO PER NOBILI INTENTI 

IL MATERIALE DESTRUTTURATO E NATURALE 

        

MOTIVAZIONE 

Attraverso il gioco il bambino elabora la progressiva conoscenza e comprensione della realtà e la costruzione 

della propria identità. Grazie alla manipolazione di materiali naturali e di riciclo appartenenti alla vita 

quotidiana dell’adulto, il bambino si pone domande, costruisce conoscenze, abilità così da creare complessi 

percorsi d’apprendimento e di crescita. La scelta di inserire materiale destrutturato, sia in sezione sia in una 

stanza dedicata, è dovuta alla capacità del materiale stesso di stimolare processi e abilità in modo del tutto 

naturale. L’attivazione del pensiero divergente e creativo, allenamento di abilità di motricità fine e globale, 

coordinazione oculo manuale, attivazione di competenze relazionali promuovendo processi di 

collaborazione, attivazione di competenze logico-matematiche e spaziali, promozione di concentrazione e 

attenzione, problem solving. Grazie alle esperienze con questi materiali i bambini hanno la possibilità di 

sperimentare liberamente, senza input, con i propri tempi. Si focalizza l’attenzione al processo e non sul 

prodotto finale. 

 

CULTURA DEL GRUPPO 

-  Indicazioni per il curricolo 2012, Nuovi scenari 2018, Raccomandazione europea 18/12/2006 

- Libro Di Munari Bruno “I laboratori Tattili” 

 

PERSONE COINVOLTE 

Tutti i bambini, tutte le insegnanti e tutto il personale della scuola 

SPAZI 

Si utilizzeranno gli spazi interni ed esterni della scuola e il territorio circostante 

 

TEMPI E LORO ORGANIZZAZIONE 

Da novembre a maggio 

MATERIALI 

Materiali naturali come conchiglie, sassi, pigne, castagne, fiori secchi, legnetti, foglie, ghiande. Materiali di 

recupero come scatole e scatoloni di cartone di varie dimensioni, carta da imballaggio, tubi di cartone, 

rocchetti dei filati, tappi di sughero, stoffe, bottoni, gomitoli, bobine elettriche, contenitori di plastica, tappi 

di plastica e chi più ne ha più ne metta. 
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TRAGUARDI DI SVILUPPO 

IL SÉ E L’ALTRO:  

-il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le 

proprie ragioni con adulti e bambini 

- riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di 

attenzione tra chi parla e chi ascolta 

- si orienta nelle prime generalizzazioni del passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e 

autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in 

rapporto con gli altri e con le regole condivise 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO: 

-il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo 

-sviluppa le capacità percettive e di conoscenza degli oggetti, la capacità di orientarsi nello spazio, di 

muoversi e di comunicare con creatività e immaginazione 

-controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento  

 

LINGUAGGI, CREATIVITA’, ESPRESSIONE: 

-comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente. 

Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione. Si esprime 

attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive. 

 

I DISCORSI E LE PAROLE: 

-sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le proprie emozioni, le proprie 

domande, i propri ragionamenti e pensieri attraverso il linguaggio verbale, utilizzandolo in modo 

differenziato e appropriato nelle diverse attività. 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO: 

- il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità 

- osserva i fenomeni naturali e gli organismi viventi sulla base di criteri o ipotesi, con attenzione e 

sistematicità 

- è curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

- Imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e pone domande  

- Attivarsi nell'esplorazione di materiali differenti e tecniche espressive e manipolative 

- Attivare il pensiero creativo e il problem solving 

 

RUOLO DELL’INSEGNANTE  

Il ruolo dell’insegnate è quello di predisporre il setting di gioco, osservare per attivare processi di 

rimodulazione dello spazio (cambio sede e/o materiali, aumentare o diminuire materiali ecc..). L’adulto 

lascia libero spazio alla creatività dei bambini e si pone come osservatore attivo. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

La valutazione della proposta formativa viene effettuata attraverso il confronto tra insegnanti all’interno del 

collegio docenti. Le insegnanti valuteranno sistematicamente il processo di apprendimento e 

documenteranno l’andamento del progetto al fine di valutare la sua validità effettiva per poi portare le 

necessarie modifiche. 

 

DOCUMENTAZIONE 

Foto, cartelloni e osservazioni degli insegnanti. 

 

INTEGRAZIONE DEI BAMBINI DIVERSAMENTE ABILI 

In presenza di bambini con certificazione verranno applicati i protocolli previsti nel P.A.I. della scuola. 
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4. LA SCUOLA NEL TERRITORIO 

 

MOTIVAZIONE 

Le esperienze che si fanno nella scuola dell’infanzia sono molteplici e spesso queste non riguardano solo ed 

esclusivamente “la struttura della scuola”, ma tutto il territorio circostante.  

Le curiosità dei bambini e le loro proposte diventano occasioni di apprendimento condiviso e favoriscono la 

scoperta di situazioni ed esperienze nuove, di loro interesse.  

 

CULTURA DEL GRUPPO 

• Curricolo scuola dell’infanzia 

• Rivista scolastica “Scuola dell’infanzia” 

• Indicazioni Nazionali 2012 e Nuovi Scenari 2018 

 

PERSONE COINVOLTE 

Tutti i bambini, il personale della scuola e l’intera comunità.  

 

SPAZI 

Tutti gli spazi della scuola e il territorio circostante. 

 

TEMPI E LORO ORGANIZZAZIONE 

Da Novembre a Maggio  

 

MATERIALI 

Tutto il materiale presente all’interno della scuola e all’esterno, in base alle necessità dei bambini  

 

TRAGUARDI DI SVILUPPO 

IL SE’ E L’ALTRO:  

-Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a 

confronto con altre. 

-Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di 

attenzione tra chi parla e ascolta. 

-Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla 

giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme. 

-Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il 

funzionamento delle piccole comunità e della città. 
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CORPO E MOVIMENTO: 

-Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di 

gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della 

scuola e all’aperto. 

-L’attività motoria permette di scoprire come si è visti dagli altri; tale processo, diventa un’occasione per 

promuovere nuove esperienze che riguardano l’area cognitiva, sociale, culturale e affettiva. Il gioco inoltre, 

favorisce lo sviluppo del rispetto dell’altro e delle regole concordate e condivise.  

 

DISCORSI E PAROLE: 

-Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui 

significati. 

-Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, 

si misura con la creatività e la fantasia. 

 

CONOSCENZA DEL MONDO: 

-Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, 

accorgendosi dei loro cambiamenti. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

I bambini imparano ad apprendere: 

• il mondo attorno a loro e gli avvenimenti che ne fanno parte; luoghi e persone diverse da loro per 

età, aspetto fisico, etnia; 

• risposte e spiegazioni alle loro continue domande di conoscenza del mondo che li circonda. 

 

METODOLOGIA 

Progettazione in itinere. 

 

RUOLO DELL’INSEGNANTE 

L’insegnante ha il compito di essere un osservatore attento del bambino, di saperlo ascoltare e cogliere il suo 

reale bisogno di conoscenza e scoperta. 

 

ESPERIENZE 

Le varie esperienze si baseranno sull’interesse, i bisogni e sulla necessità dei bambini di scoprire ciò che li 

circonda. L’insegnante proporrà iniziative, basandosi sull’osservazione e l’ascolto dei vari bisogni e desideri, 

rilanciando nuove esperienze anche sul territorio. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Le verifiche delle proposte e del contesto (iniziale, intermedia e finale) saranno effettuate attraverso 

osservazioni collegiali e sistematiche. L’osservazione dei Bambini sarà relazionata tramite items predisposti 

dal collegio (contenuti nel Fascicolo personale). 

 

DOCUMENTAZIONE 

Disegni, cartelloni, fotografie e racconti dei bambini stessi. 

 

INTEGRAZIONE DEI BAMBINI DIVERSAMENTE ABILI E GRUPPI DI RINFORZO 

In presenza di bambini con certificazione verranno applicati i protocolli previsti nel P.A.I. della scuola. 

 

 



36 
 

5. INSEGNAMENTO della RELIGIONE CATTOLICA 

 

 

 

 

 

MOTIVAZIONE 

Si vuole proporre una programmazione che tocchi i periodi dell’anno importanti per la tradizione cristiana, in 

modo che i Bambini possano avere gli strumenti per capire la realtà che si muove attorno a loro.  

Oltre a ciò, i Bambini, conoscendo i valori cristiani e di personalità come Papa Francesco, San Martino e 

tanti altri, possono trasferire questi valori anche nella loro vita nei confronti di loro stessi e degli altri.  

Il tutto viene accompagnato e sostenuto insieme al Parroco don Paolo 

 

Unità di apprendimento Attività Grande obiettivo 

Le nostre radici (settembre-

ottobre) 

Festeggiamo i nonni, invitandoli a 

scuola, ascoltando i loro racconti. 

Conosciamo la figura dell’angelo 

custode. 

Conosciamo e viviamo con fiducia la scoperta 

di questa figura che è o è stata vicina a 

ciascuno di noi. 

Siamo tutti dei Santi 

(novembre) 

Conosciamo le vite virtuose dei Santi 

attraverso le storie delle opere di San 

Francesco e San Martino. In occasione 

della festa di San Martino realizziamo 

con l’aiuto dei genitori le nostre 

lanterne e festeggiamo con una 

lanternata lungo il paese. 

Ascoltiamo e cogliamo da questi racconti di 

vita i gesti di gentilezza e vicinanza che 

rendono bella la vita. 

Gesù cresce con mamma e 

papà (dicembre) 

Avviciniamo i bambini alla figura di 

Gesù partendo dalla sua nascita e dalla 

sua vita in famiglia. Operiamo 

similitudini con la nostra vita 

raccontando la nostra storia ed 

ascoltando quella degli amici.  

Avvicinare i bambini alla figura di Gesù. 

La resurrezione di Gesù 

(marzo) 

Conosciamo la vita di Gesù, le persone 

che lo hanno accompagnato nella vita 

terrena e pregato per lui nei giorni della 

morte e resurrezione.  

Imparare il valore delle amicizie e della 

vicinanza con le persone care. 

Papa Francesco, una figura 

conosciuta (aprile) 

Conosciamo la vita di Papa Francesco, 

persona conosciuta ai più e di grande 

attualità.  

Imparare quali sono i valori importanti nella 

vita di ogni persona. 
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6. “I PROTAGONISTI SIAMO NOI” 

CONTINUITA’ INFANZIA-PRIMARIA 

 

 
 

MOTIVAZIONE 

L’ultimo anno di Scuola dell’Infanzia è il momento in cui si arriva a concludere il primo incontro con la 

società, per lasciare spazio agli altri incontri.  

Tra le finalità fondamentali di questo anno, dichiarate nelle Indicazioni Nazionali, ci sono l’identità, 

l’autonomia, le competenze e la cittadinanza. Queste ultime formano la crescita personale di ciascun 

bambino. 

 

CULTURA DEL GRUPPO 

- Indicazioni per il curricolo 2012, Nuovi scenari 2018, Raccomandazione europea 18.12.2006. 

- Riviste scolastiche “Scuola dell’Infanzia”   

 

PERSONE COINVOLTE 

Tutti i Bambini dell’ultimo anno, il personale della scuola e la comunità.  

Essendo una scuola in rete, le insegnanti si incontreranno con le altre scuole del territorio per decidere una 

storia e delle attività comuni, sempre tenendo conto degli interessi dei bambini, che possano essere simbolo 

del passaggio tra scuola dell’infanzia e primaria, cosicchè il bambino all’arrivo nella nuova scuola trovi dei 

punti di riferimento, creati nella scuola precedente. 

 

SPAZI  

Tutti gli spazi interni ed esterni della scuola 

 

TEMPI E LORO ORGANIZZAZIONE 

Da dicembre a maggio 

 

MATERIALI 

Cartelloni, foto, immagini, pennarelli, numeri, lettere, tempere, pasta di sale, libretti, palline, costruzioni. 

 

TRAGUARDI DI SVILUPPO 
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IL SE’ E L’ALTRO: il bambino si rende disponibile all’interazione costruttiva con l’altro, con il diverso, con 

l’inedito, aprendosi alla scoperta, all’interiorizzazione e al rispetto della libertà di ognuno, della cura di sé, 

degli altri e dell’ambiente, impegnandosi ad agire per il bene comune.  

 

IL CORPO IN MOVIMENTO: il bambino si muove con destrezza nello spazio e prende coscienza della 

propria lateralità, coordinando i movimenti degli arti; vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il 

potenziale comunicativo ed espressivo. 

 

LINGUAGGI, CREATIVITA’, ESPRESSIONE: il bambino utilizza immagini e simboli con un significato 

condiviso per rappresentare la realtà; comunica, esprime emozioni, racconta utilizzando le varie possibilità 

che il linguaggio del corpo consente. 

 

I DISCORSI E LE PAROLE: il bambino comprende parole e discorsi, fa ipotesi, propone idee; ascolta e 

comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare 

attività e per definirne le regole. 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO: il bambino impara concetti temporali e numerici: conta oggetti, 

immagini, persone, aggiunge, toglie e valuta le quantità, riordina e raggruppa. Colloca persone, fatti ed 

eventi nel tempo, ricostruisce ed elabora successioni e contemporaneità, registra regolarità e cicli temporali. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Il bambino acquisisce le competenze base per strutturare la sua crescita personale. 

 

RUOLO DELL’INSEGNANTE 

Lo stile educativo dell’insegnante si ispira a criteri di ascolto, accompagnamento, interazione partecipata, 

mediazione comunicativa, con una continua capacità di osservazione del bambino, di presa in carico del suo 

mondo, di lettura delle sue scoperte, di sostegno e incoraggiamento all’evoluzione dei suoi 

apprendimentoiverso forme di conoscenza sempre più autonome e consapevoli. 

 

ESPERIENZE  

Ogni bambino avrà la possibilità di dare voce ai suoi bisogni, ai suoi interessi e alle sue curiosità; così 

facendo il gruppo si sentirà parte attiva di ogni processo di apprendimento e l’insegnante rilancerà le 

proposte fatte dai bambini creando contesti sfidanti, così da farli crescere in autonomia, competenze, 

cittadinanza e identità. 

Saranno esperienze sia all’interno della scuola sia all’esterno, attraverso molteplici materiali, attraverso le 

storie o albi illustrati e attraverso la musica. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Le verifiche delle proposte e del contesto (iniziale, intermedia e finale) saranno effettuate attraverso 

osservazioni occasionali e sistematiche. L’osservazione dei Bambini sarà relazionata tramite items 

predisposti dal collegio (contenuti nel Fascicolo personale). 

 

DOCUMENTAZIONI  

Disegni, cartelloni, prodotti dei Bambini, foto e osservazioni delle insegnanti. 

 

INTEGRAZIONE DEI BAMBINI DIVERSAMENTE ABILI E GRUPPI DI RINFORZO 

In presenza di bambini con certificazione verranno applicati i protocolli previsti nel P.A.I. della scuola. 
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DOTT. AMABILIA CORDIOLI 

                                                PSICOLOGA PSICOTERAPEUTA 

                                      Iscritta ordine Psicologi Regione Veneto n° 424 

 Via Nino Bixio 159, 37069 Villafranca di Verona cell 348 5336831 

 

SPORTELLO DI CONSULENZA PER GENITORI 

 

Lo sportello di consulenza psicologica si pone l’obiettivo di offrire: 

• uno spazio per il genitore entro il quale esprimere dubbi, incertezze, situazioni problema nel suo 

rapporto con il figlio.  

• Uno spazio di supervisione alle insegnanti entro il quale analizzare le relazioni  all’interno della 

sezione. 

 

DESTINATARI DEL PROGETTO 

Genitori dei bambini della scuola dell’infanzia. 

Insegnanti  

  

METODOLOGIA 

Per i genitori: sportello di consulenza psicologica.  

Per le insegnanti: supervisione di situazioni problema. 

 

ARTICOLAZIONE 

15 ore di sportello di ascolto per i genitori 

10 ore di supervisione alle insegnanti  

per un totale di 25 ore 

 

 

 

Villafranca, 24 ottobre 2024                            Dr Amabilia Cordioli 

 

 

 

 

 

 

 



40 
 

 

CRESCERE IN MUSICA 

PROGETTO DI EDUCAZIONE MUSICALE  

PER LA SCUOLA DELL'INFANZIA 

di Marta Cordioli 

Diplomata in Oboe V.O, Conservatorio “L. Campiani” di Mantova 

 

Il progetto “Crescere in musica” indirizzato ai bambini della scuola dell'Infanzia intende avvicinare 

gli alunni alla musica e agli elementi musicali quali suono, ritmo, armonia e melodia, attraverso un 

approccio ludico che possa valorizzare al meglio le competenze già in possesso dei bambini. 

Questo progetto si pone come obbiettivo di avvicinare i bambini alla musica in modo graduale e 

globale, con mezzi adeguati alla loro età. Attraverso metodologie specifiche e un coinvolgimento 

attivo dei bambini intendo "fare musica insieme” col corpo, con la voce, con oggetti sonori e 

strumenti per spaziare il più possibile in ogni aspetto della sfera musicale. 

 

DESTINATARI: 

Bambini di 3, 4 e 5 anni della Scuola dell'Infanzia. 

 

FINALITA' E OBIETTIVI: 

- Contribuire allo sviluppo dell'attitudine musicale dei più piccoli 

- Sviluppare l'orecchio musicale e la capacità percettiva dell'ascolto 

- Utilizzare piccoli strumenti (in particolare strumentario Orff) 

- Potenziare le capacità di concentrazione, coordinazione e di organizzazione 

- Esplorare e interpretare la musica attraverso il movimento 

- Suscitare nei bambini interesse e desiderio di approfondire le conoscenze musicali già 

- acquisite 

- Favorire la relazione, il lavoro di gruppo e il rispetto dell'altro 

- Divertirsi! 

 

TEMPI DI REALIZZAZIONE: 12 incontri annuali 

 

ATTIVITA': 

Verranno proposti: 

 - giochi di riscaldamento per voce e corpo, 

 - giochi per conoscersi, 
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 - giochi per sviluppare la capacità ritmica, 

 - giochi per distinguere i diversi suoni, 

 - attività di canto, ascolto e approccio strumentale. 

Le diverse attività includono anche il rapporto tra la musica ed eventi della realtà circostante, con 

la scoperta dei suoni dell'ambiente. 

 

METODO: 

Si partirà sempre dall’esperienza diretta con l’evento sonoro-musicale per poi riflettere e 

verbalizzarne contenuti e vissuti. 

Ogni incontro si aprirà e si chiuderà con un momento ritualizzato per catturare e fissare l'attenzione 

dei bambini. 

 

RISORSE: 

Aula consona ad attività motorie, strumenti in dotazione della scuola (da verificare con l'insegnante 

di classe prima dell'inizio del corso), eventuale impianto di amplificazione, materiale per la parte 

grafica (fogli, pennarelli, colori). 

 

ATTUAZIONE: 

Gli incontri avranno la durata di 45 minuti per bambini di 3, 4 e 5 anni. 

 

Note sulla docente: 

MARTA CORDIOLI Nata il 08/09/1994 

Diplomata in Oboe Vecchio Ordinamento, nel Giugno 2018 presso il Conservatorio “L. Campiani” di 

Mantova. 

Esperienze di conduzione e direzione di gruppi di Junior Band, arrangiamento di brani per Junior 

Band, lezioni individuali e di gruppo di Oboe e Flauto Traverso, corsi di propedeutica musicale per 

bambini di diverse età. 

Dal 2020 collabora con “Accademia Musicale Harmonica” come esperta esterna in progetti musicali 

delle Scuole dell'Infanzia e Primarie. 

Dal 2020 propone laboratori di propedeutica musicale, come “Fiabamusicando” presso Biblioteche 

e Centri Ludici-educativi. 

Frequenza con attestato finale del “Corso Orff-Schulwerk oggi” SIMEOS 2018. 

Frequenza con attestato finale del “Corso Orff-Schulwerk” SIMEOS 2019. 

Frequenza con attestato finale del “Corso estivo Internazionale Orff-Schulwerk” SIMEOS 2021, 

2022 e 2023. 

Membro della Complesso Bandistico Città di Mozzecane dal 2005. 
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UNA TRACCIA VERSO LA PRIMARIA 

PROGETTO PREVENTIVO-EDUCATIVO 

DI GRAFOMOTRICITÀ 

PER BAMBINI ALL’ULTIMO ANNO 

DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Di Elena Zampiccoli 

 

La grafomotricità è un processo di ordine psicomotorio che gradualmente porta all’organizzazione dei gesti 

necessari per la scrittura. Questo progetto è pensato in vista all’ingresso nel mondo della scuola primaria, che 

è associato all’apprendimento dei principali meccanismi di letto-scrittura, i quali sono determinati dalla 

presenza di strutture neuromotorie, cognitive ed emotivo-affettivo solide. In quest’ottica la grafomotricità si 

propone di recuperare e consolidare i principali prerequisiti degli apprendimenti scolastici e favorire 

l’emergere del piacere di esprimersi e comunicare.  

 

DESTINATARI: 

Bambini di 5 anni della Scuola dell'Infanzia con 8-10 incontri da 45 minuti ciascuno 

 

FINALITA' E OBIETTIVI: 

- Lateralità e presa di coscienza del lato dominante 

- Dissociazione e coordinazione per una maggiore presa di coscienza e un utilizzo differenziato del 

braccio seguendo lo sviluppo prossimo-distale 

- Coordinazione oculo-manuale e visuo-spaziale  

- Sviluppare la capacità di percepire e riconoscere per via uditiva i fonemi che compongono le parole 

del linguaggio parlato 

 

ESPERIENZE: 

Gli incontri verranno suddivisi in quattro parti: 

1. Parte iniziale: accoglienza e saluto dei bambini 

2. Parte centrale: esperienze psicomotorie e grafomotorie attinenti agli obiettivi sopracitati 

3. Parte finale: attività di rilassamento e distensione tonica 
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EMOZIONI … IN GIOCO! 

PROGETTO PREVENTIVO-EDUCATIVO 

DI PSICOMOTRICITÀ 

PER BAMBINI DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Di Elena Zampiccoli 

 

La psicomotricità considera il bambino nella sua globalità ed il suo obiettivo principale è quello di 

permettere l’integrazione armonica degli aspetti motori, affettivi, relazionali e cognitivi. Il corpo in 

movimento è l’elemento fondamentale per apprendere ed è alla base dello sviluppo della vita emotivo-

affettiva, della spinta relazionale verso l’altro, dell’adattamento sociale e dei processi cognitivi.  

 

DESTINATARI: 

Bambini di 3, 4 e 5 anni della Scuola dell'Infanzia suddivisi per sezioni con 8-10 incontri da 45 minuti 

ciascuno 

 

FINALITA' E OBIETTIVI: 

- Regolazione tonica 

- Miglioramento della motricità globale 

- Consolidare lo schema corporeo 

- Riconoscere, esprimere ed elaborare le emozioni 

- Favorire lo sviluppo di un’immagine corporea positiva 

 

ESPERIENZE: 

Gli incontri verranno suddivisi in quattro parti: 

4. Accoglienza: saluto e presentazione dei bambini nel cerchio  

5. Parte iniziale: attività di ritmo con musica e movimento nello spazio a partire dagli schemi motori di 

base 

6. Parte centrale: esperienze psicomotorie attinenti agli obiettivi sopracitati 

7. Parte finale: attività di rilassamento e distensione tonica 

 

 

 

 

 


